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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri, differito a tempo indeterminato lo

svolgimento della proposta di legge del deputato Caval-

Iotti, relativa alla campagna dell'Agro romano del 1867,
in conformità del desiderio espresso dal Presidente del Con-

siglio, a cui aderì il proponente, si continuò la discussione

dell'ultimo capitolo dello stato di prima previsiono pel 1883
del Ministero dei Lavori Pubblici. Vi presero parte i depu-
lati, Grimaldi, Lacava, Melodia, Papa, Chinaglia, Pasolini,
Yorianato, Gallo, Trompeo, Zanolini, Cavalletto, Farina Ni-
cela, Branca, Sciacca della Scala, Finzi, De Rolland, Eo-
nardi, Marcora, Pozzolini.
Fu annunziata una interpellanza del deputato Romeo al

Ministro dell'Interno sul fatto della non avvenuta procla-
niazione del deputato nel 2° Collegio di Catania dopo la
votazione del 7 gennaio.

LEGGI E DECRETI
RNumero IISS (Scrie39 della Itaccolta u//iciale delic icygi edeoreti del Regno contiene il seguenic decrolo:

UMBERTO I
Per grarla di Dio e per volontà della Nazlone

RE D ITALIA
I It. decreto 2 dicembre 1880 per le speso d'uf-

dovute al personale della Regia Marina destinato a

à proposta del Nostro Ministro della Marina,hamo decretato e decretiamo:
Al Coniando in capo della squadra permanento sará

anu _Speso d'uflicio, a bordo, un assegnauiento

1 1 i bio le di squadra, o Divisione
Letti
ebg¡g

a orgn n i csar no considerati personali

Art. 3. E abrogaia ogni disposizione contraria al presonio
decreto, che avrà decorrenza dal 1° gennaio 1883.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilio dela
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1883.
UMBERTO.

F. ACTON.
Visto, li Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

GIUNTA PER L'INCHIESTA AGllARIA

Avviso.
Facendo seguito all'avviso inserito nella Gazzetta Uffi-

ciale del & gennaio decorso, riguardante le provincie dell:t
Toscana, dell'Emilia, della Lombardia e le napolitane del Tir-
reno, si previene il pubblico che anche gli atti dell'Inchie-
sta agraria illustraiivi delle >rovincie veneto trovansi on

completamente stampati e nel dominio della pubblicità.
Si invitano pertanto tutti coloro che avessero reitinelio

od aggiunto di essenziale importanza da fare all'esposizione
del commissario, onorevole Morpurgo, a trasmelterlo pr
iscritto alla segreferia della Giunta per l'inchiesta agrar a
'e sullo condizioni della classo agricola, residente in lioira
- 31inistero di Agricoltura e Commercio - entro il pvin o

aprile 1883, affinchò la Giunta possa procedere al coinp -

mento dei suoi lavori, conformemente al piano da essa sla-
bilito e fatto conoscere più volte in via ufficiale.
Si richiama alla memoria del pubblico quale sia 10 sco; o

del presento invito, riportando il seguente periodo della re-
Ìazione del presidente, stampata nella Gazzetta Ufficiale del
G dicembre 1882:

« La Giunta farà appefo a tutti coloro che crederanno
dorer suggerire aggiunte o rettifiche sopra fatti essenziali

all'esposizione compilata dwi commissari e resa di pubblica
ragiour. Le osservazioni pervenute in r¡sposta a icde appello
rerranno rsuminate dalla Giunta, la quale giudicherù, secondo

i casi, l'iinportanza di esse, e quando sia dimostrata futilità
di queste, si recherà anche per le opportune verifiche sui luoghi,
o collegialmente, o rappresentata da una Conanissione dei
propri membri apposit<anente delegati. »

16 Picshkhti: S. JACIAL
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Segue TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio paßlico, ecc. - (Cont. e fine, vedi numero di ieri).
SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE QU A LI TA, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

pellaA PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
vendita

95 Macerata

96 Id.

97 Id.

98 Id.

99 Id.

100 Id.

101 Id.

102 Id.

103 Id.

104 Massa

105 . Id.

106 Id.

107 Id.

108 Id.

109 Id.

1K Id.

111 Id.

112 Id.

Bolognola Fondi rustici in vocaboli Vigne Cerqueto e Sopra la Fonte del Piano,
distinti in mappa ai nn. 161, 759 e 1198, pervenuti al Demanio
in forza dell'aí·t. 54 della legge 20 aprile 1871 dagli eredi Cruciani » 30 20 » 4 11

Sefro Fondi rustici ed urbani in vocaboli Bisogni e Croce, distinti in mappa
cot nn. 1072, 1073 e 289, pervenuti al Demanlo in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Tacconi Venanzio

. . . . . . » 82 80 » 11 49

Id. Fondo rustico in vocabolo Pettolargo, descritto in mappa ai nn. 330
e 331, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Dionisi fratelli . . . .

. . . . . . . . . » 21 » » 2 91

Id. Fondo rustico in vocabolo Forcatura, distinto in mappa al n. 7641,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Severini Agostino . . . . . . . . . .

. . . . . .
> 7 80 » 0 90

Id. Fondi rustici in vocabolo Ventolino, distinti in mappa ai nn. 201 e
795 312, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20

. aprile 1871 da Caratello Angelo . . . . . . . . . . . . » 56 70 » 6 66

Fiastra Fondo rustico in vocabolo Rio Fosso, distinto in mappa ai nn. 1319
e 1321, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Marcelli Anna.

. . . . . .• . . . . . . » 42 » » 4 95

Id. Fondi rustici in vocaboli Terranera e Cardetto, distinti irLmappa ai
nn. 1454, 1457, 1604 e 1605, pervenuti al Demanio in forzá dela
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871.da Durotti Transocchi Angelo. 1 20 20 » 11 37

Sefro Fondi rustici in vocaboli Santarelli e Fratte, descritti in mappa al
nn. 111 e 302, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1811 dal Beneficio di S. Pietro in Camerino

. . » 20 » » 2 91

Id. Fondo rustico in vocabolo Cöllecamo, descritto in mappa al n. 1486,
pervenuto al Demaniö in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pierozzi Domenico .

. . . . . . . . . . . . . . . » 44 20. » 5 76

Masset Pondo rustico in contrada Attagnano, in mappa ai nn. 3277 e 3278,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Quadrella Margherita . . . · · · · · · · · · . .

.
> 17 80 » 56 07

Id. Fondo rustico in contrada Pariano, sezione di Vettagnano, descritta
in mappa al n. 4036, pervenuto al Demanio in forza dell'ari. 54
della legge 20 aprile 1871 da Angeloni Baldassare. . . . .

.
» 8 70 » 25 78

Id.' Fondo rustico in contrada Mirteto, descritto in mappa al n. 3503,
pervenuto al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 1871
da Barotti Domenico Antonio ed altri . ; , .'

. . .' .
. . » 21 .40 » 27 73

Id. Fondo rustico in contrada Castagoola, distinto in mappa al n. 2509,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Fiprävänti Giušeppé . . . .' . . . . . . . . . . . . 4 gg 29 24

Idr - Fondo justico in contrada Castagnola, descritto in mappa al n. 2428,
pervenuto 41 Degnanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pitunti Úlovanni Agostino . . .- . . . . . . . . . . » 5 gg ;)0,40,

Id. Fondo rustico in contrada- Caretto, descritto in mappa ai on. 1074
e 1075,. pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
26 aprile 1871 da Giuseppe Antonio e Chiara Ricci

. . . . .
»
' 20 10 » 42 14

Id. Fondo rustico in contrada Mirteto, descritto in mappa al n. 4804,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Dell'Amico Vincenzo . . . .

. . . . . . . . . . .
» 7 8 y 18 66

d.
'

Fondo rustico in contrada Po, descritto in mappa ai nn. 2714, 2715
e 2716, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge

' 20 aprile 1871 da Quadreifa Gio. Andrea ed altri » 57 29 > 31 77

Id-- Fondo rustico in contrada Bergiolo, descritto in mappa al n. 1992,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da llaldoni Carlo, Raffaele, Domenico, Chiara Marianna e Marina e
loro madre Lorieri Antonia per l'usufrutto legale . . . . . .

» 15 80 » 61 33
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SUPERFICIE PREŽ20

SITUAZIONE QUA L I T À, DENOM INA Z I ON E, in misura che

metrica
deve servir

CONFINI, NU3IERI Di MAPPA di base
palla

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA D2GLI 131110BILI

113 Alessina Spadafora Tratto di terreno arenile abbandonato dal torrente Cucuzzaro, prove-
S. Martino niente dal Demanio pul>blico . . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a trattativa privata ad Antonino Caccamo).'
i

114 Id. Messina Fondo urbano in contrada Ariello, descritto in cat. all'art. 220, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
da Nunz o Panarello.

. .
. . . , . . . . . . . . .

(Da retrocedersi all'espropriato).

115 Afilano Vignate Tratto di terreno sulla linea Milano-Troviglio, non occorrente ai biso-
gni della ferrofia stessa . . . . . . . . . . . . . . .

(Da vendorsi alla ditta Eredi Marazzi).
116 Napoli Somma Fondo rustico in contrada Malatesta, descritto in catasto alla part. 297,

Vesmiand sez. A, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della Icgge
20 aprile 1871 da Feola Alfonso

.
. . .

.
. . . . . . .

(Da cedersi al signor Giuseppe Palma).
117 • Id. Boscotrccase Fondo rustico in contrada Monta'gna Macstra, descritto in catasto

alla sez. C, nn. 32, 33, 358 e 362, pervenuto al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Rendina Francesco e

Domenico....................

118 Id. Napoli Fondo urbano in via Laura llcatrice Oliva, n. 35, descritto al n. 54,
Sezione parte 2* del prospetto dei fabbricati, mod. B, pervenuto al Demanio

S. Ferdinando in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Giosuè d'Amore.

119 Novara Castelletto Ticino Tratti di terreno sopravanzati alla costruzione della strada ferrata
Sesto-Calende-Arona, descritti in mappa a parte dei un. 280 e 137
e non Occorrente ai bisogni della ferrovia stessa

. . . . . .

(Da vendersi a Viganotti Nicola)

120 Id. Id. Tratto di terreno sopravanzato alla costruzione della ferrovia Sesto-
Calende-Arona, descritto in mappa a parte dei un. 197 e 197-2
e non occorrente ai bisogni della ferrovia stessa

. . . . . .

(Da vendersi alla signora Teresa Barberis).

121 Palermo Palermo Fondo urbano in S. Lorenzo, descritto in mappa all'art. 4524, n.18723,
pervenuto al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 1871
da Cusimano Gaetano . . . . . . .

.
.
. . .

. .
.
.

(Da vendersi a Lauriano Filadellio).

122 Id. Id. Fondo urbano in contrada Collogio Maria, descritto in catasto alla
partita 27 ed al n. 2592 del prospetto mod. B, pervenuto al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ajollo
Michele......................

123 Id. Pollina Fondo rustico in contrada Dietro le Serie, descritto in catasto all'ar-
ticolo 657, sez. E, nn. 122, 236, 859 a 867, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Gonchi Elisabetta.

124 Id. Id. Fondo rustico in contrada Sciarramammana, descritto in catasto
all'art. 898, sez. S, n. 2701, penenuto al Demanio ip forza del-
l'art. 54- della legge 20 aprile 1871 da Martorana Francesco Paolo.

125 Id. Id. Fondo rustico in c.ontrada Montenero, descritto in catasto all'art. 214,
sez. C, nn. 6102 e 6116, ponenuto al DemanÌo in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Carabillo Angelo.

126 Id. Palermo Fondo urbano in Cortile S. Pietro, distinto in malipa all'art. 592,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 dcIla legge 20 aprile 1871
daBeholeAgnese.................

127 Id. Id. Molini in mandamento di Monte di Pictà, al n. 24, distinti in mappa
al n. 17030, pervenuti al Demanio in forza delPart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Benzo cav: Michele . . . . . . . .

. .

(Da retrocedersi all'espropriato).
128 Id• Cefalù Fondo rustico in contrada Curato, descritto in mappa all'art. 3(1

sex. G, nn. 393, 394, 395 e 396, pencnuto al Demanio in forza
dell'art, 54 della legge 20 aprile 1871 da Scorcillo Vincenzo

. .

1 » 09 » 100 98

» » » » 70 27

» 38 80 » 562 »

51 84 24 » 516 49

» 50 » » 1531 84
circa

»»»» 588

»1755» 190»

» 13 82 » 116 »

» » » » 193 25

37 12

1 19 76 37 172 29

» 10 G5 » - 8 54

» 68 80 » 85 96

» » » » 135 68

» » » » 226 88

» 36 67 » 73 12
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SUPERFinlE PREZZ
SITUA210NE Q II A LI TÀ, DENON I N A 2 IUN E, in misura che

ORIXI, NUMERI DI TUPPA Bilie de i Ir

GVINCIA COllUNE E PROVETHENZA DEGLI IMMOiMLI OlÌ3
vendita

129 Palermo Palermo Fondo urbano in contrada Chiavello; distinto in mrippa all art. 3224,
pervenuto al Demanio in forza dolPai t. 54 della leggo 20 aprile 1871
da Macaluso Sa:iti . . . . . . . . .

.
. . . . . . » » » » 25 14

130 Id. Id. Fondo mbano in luogo detto Rollo Campo, distinto alPart. 4566 del
reg. B dei fabbr:cati, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprde 1871 da llallaele GiusepP3 - - - - -

. » » » » 175 18

(Da retrocedersi all'espropriato).

131 Id. Id.

132 Id. Parco

133 Id. Risaquino

134 Id. Palermo

135 Id. Cefalù

136 Id. Palermo

137 Id. Monreale

138 Id. Palermo

139 Perugia Deruta

Fondo urbano in contrada Chianello, dist:nto alPart. 3173 del pro-
spctio B dei fabbricati, pervenuu ai Damanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Gri!!o G useppe . . . » » » » 99 61

(Da retrocedersi a!!'esprop lato).

Fondo urbano in contrada Bonomolo, distinto in catasto all'art. 220,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Bonomolo Gennaro e Carmela. . . . . . . . » » » » 64 59

(Da vendorsi ai signori Maria, Michele e Rosalia).

Fondo urbano in contrada Carmino, distinto in catasto all' art. 1927

col n. di mappa 2321, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51
della legge 20 aphle 1871 da Trapolino Francesco

. . .
.

. » » » » 103 63
(Da retrocedersi alPospropnato). •

Fondo urbano in contrada Magnisi, distinto in catasto a!Part. 1161,
n. 1326 del registro part:tario o n. 13461 di mappa, perve:Tuto al
Demanio in forza dell' art. 51 della legge 20 apñie 1871 da Fil;p-
poneEmanuele................ » » »» 17914

(Da vendersi alla signora Ansorello Concetta vedova del-

l' espropriato).

Fondi rustici ed urbani in contrada Pernicaglia e Carcarella, descritti
in catasto ai un. 3709 al 3716, e 4205 al 4213, perveriuti al De-
manio in forza dell'art 51 della legge 20 aprile 1871 dagli eredi
Glorioso Salvafore e Giuseppo . . . . . . . . . . . 1 01 61 » 101 17

(Da retrocedersi agli espropriati).

Fondi urbani in via Trappetarzo, n.26, e Rosselli, n. 13, r:portati in .

catasto ai nn, di mappa 10384 e 2675, pervenuti entrambi al De-
manio in forza dell'art, 51 della legge 20 aprile 1871 da Martinez
FurceriNicolò................... » » »» 9652

(Da retrocedersi all'espropriato).

Fondo urbano alla salita Veneziano, riportato in catasto al n. 887,
pervenuto al Demanio în forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da La Terra Giovanna vedova Fragale . . . . 44 gg

• (Da retrocedersi alPespropriata).

Terreni in contrada Petrazzi, riportati in catasto ,ai nn. 2174 a 2180,
pervenutt al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Vincenzo Cusimano. . . . .

42 95
(Da retrocedersi alPespropriato).

Terreno riportato in'catasto di Ripabianca, al n. 408 parte di mappa,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871
da Palliani fratelli . . . . . . . . . .

. . . » » » » 67 01
(Da vendersi a Grimaldi David).

140 Id. Norcia Terreno riportato in mappa di Piano Grande, al n. di mappa 601,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Amici Fabio

. . . .
» 75 50 » 50 »

(Da vendersi a Leopoldo Testa).

141 Id. Id. Terreno denominato Capregnole, riportato in catasto al n.di mappa380,
pervenuto al Demanio in forza delf art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Moretti Filippo .

.
1 32 70 » 15 »

(Da vendersi a Vincenzo Bucchi).

142 Pesaro Pesaro Bottega in via Industrianti, riportata in catasto al n. 1528, pervenuta
al Demanio in forza de1P art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Giona Levi , .

» » » « 20 »
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SUPERFICIE PREZZO

SITUAZIONE
. QUA L I T À, DENOM I N A Z ION E, in misura che

metrica .deve servir
CONFINI; NUMElll DI MAves di base

I pella
2. PROVINCR COMUNE E PROVENIENZA DEGLI 1311iOBILI

143 Pesaro Pergola Casa in via S. Agostino, al civico n. 314, riportata in catasto al n. 83,
pervonuta al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
da Guidi Elisabetta

. . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » » 420 »

144 Porto Maurizio Villafaraldi Duc terreni della rendita imponibile catastale, uno di Pre 150, l'altro
di lire 10, pervenuti al Demaaio in forza delPart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Gismondo Francesco e Giovanni . . . . . » * » » 21 50

145 Reggio Calabria Palmis Casa riportata in catasto al n. 401, pervenuia al Demanio in forza ,

dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 da De Gennaro Gáctano
. » » » » 285 32

(Da retrocedersi all'espropriato).

146. Id. Bagnara Casa in contrada Solano Inferiore, ripdrtata in catasto all' art. 84,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Felicia Biasi

.
.

. . . . . . . . . . .
. . .

» » » » i& 09
(Da retrocedersi alla espropriata).

147 Id. Placanica Fondo rustico riportato in catasto all'art. 864, sex. F, nn.155 e 156,
pervenuto al Demanio in forza dell' art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Fortunato Rinarolli

. . . . . . . . . . . . . . » » » » 51 17
(Da retrocedersi alPespropriato).

148 Id. Gerace Casa in via Gravina, riportata in catasto al n. 348 p. 1, e n. 113112
e altra porzione p. 1. v. 1 n. 113212, porvenuta al Demanio in
forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 da Antonio Ascioli

.
» » » à 80 40

(Da retrocedersi all'espropriato).

149 Id. Id." Casa in via Tomaso Campanella, n. 12, in catasto al n. 348 p. 2 o
2 o mappa 1189, pervenuta al Domanio in forza dell'art.51della
legge 20 apr;1e 1871 da Giuseppe Antico . . . . . . . . . » » » » 02 03

(Da retrocedersi all'espropriato).

150 Id. Seminara Casa in via Consalvo, riportata in catasto all'art. 583, pervenuta al
Domanio in forza dell'art. 54 de!!a legge 20 aprile 1871 da Serace
fratelli ..................... » » »» 7689

(Da retrocedersi a Carmine, Pasquale e Marjangela Surace).

151 Iloma Parano Casa in via Margherita, riportata in catasto in sez la, ai nn. 794¡2 e

79512, pervenuta al Demanio in forza delfart. 51 della legge 20
apr.le 1871 da Salvati fratelli

. . . . . . . . . . .
. . » » » » 149 43 :

(Da retrocedersi a Salvati Giovanni per sè e sorelle Anna e

Luigia).

152 Id. RoccaS.Stefano Fondi rustici, riportati in catasto ai nn. di mappa 833, 810, 1527,
903, 1797, 1801 e 1803, pervenuti al Demanto in forza della legge
20 aprile 1871 dalla Chicsa parrocchiale di S. Maria . . . . . 15 02 10 »

-

691 E6
(Da retrocedersi all'Ente espropriato a sensi dell'articolo 8 della

normale 190 inserta nel Bollettino Demaniale 1876).

153 Id. Ilonciglione Casa in Borgo Garibaldi, in eatasto, sez. 3., n. 2549, pervenuta al
Demanío in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Luigi
Tonetti..................... » » »» 67»

154 Id. Paliano Casa in via Margherita, riportata in catasto al n. 80S¡2 di mappa,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 51 delle legge 20 aprile 1871
daNataliPaolo.................. » » »» 7203

(Da retrocedersi all'espropriato).

155 Id. Segni Una casa con terreno, riportati m catasto ai nn. 282 e1296 di mappa,
sez. 6, e nn. 752, 756, 759, sez. II, pervenuti al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Colabucci Luigi . , .

6 37 60 » 760 »

(Da retrocedersi all'espropriato a sensi dell'art. 8 della legge
normale 190 inserta nel Bollettino Demaniale 1876).

156 Id. Terracina Fondi rustici in sez. XI, ai on. di mappa 803, 804, 805, 808, 800,
801, 802, 1516 a 1524, pertenuti al Demanio in forza dell'art.54
della legge 20 aprile 1871 da Valerio Molella . . . .

. . .
30 39 40 » 45 78

(Da retrocedersi all'espropriato).

157 Id- Saracinesco Terreno riportato in catasto al n. di mappa 1021 sub. 1 e 2, per-
venuto al Demanio m forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Mattia Allegante . , . . . , . . .

. . . , ,
. , , . » 47 30 » 45 »
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158
.

Roma Saracinesco Terreno riportato in catasto in soz. II, al n. 224 di mappa, perve-
nuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 ·

daLuigiMargutta................. »51 »» 55>

159 Id. Id.
.
Terreno riportato in catasto, in sez. II, al n. 1000 di mappa, del
reddito di lire 39 93, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Calasuge Domenica vedova Sal-
vadort..................... »<450» 61»

160 Id. Cave
.
Terreno riportato in catasto in sez 12, al n. 2226 di mappa, perve-
nuto al Démúnid ili forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Mattei Luigi e Masseini Giuseppe . . . . . . . . . .

1 04 » » 69 07
(Da retrocedersi agli espropriati).

161 Id. Saracinesco Tèrreno riportato in catasto alla set. 2 ,
nn. 811 e 1313, pervenuto

al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 da

LuigiLattanti................... »43» » 56»

162 Id. Id. Terreno riportato in catasto in sex. 2a, ai nn. di mappa 185 e 920,
pervenuto al Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Belisari Pietro . . . . . . . . . . . . . . . » 88 60 » 70 >

163 Id. Cave ' Terrenõ distintõ in catasto in sez. 16, ai nn. di mappa 1537, 2257
e 2258, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 51 della legge 20

' aprile 1871 da Foschi Teresa . . . . . . . . . .
1 24 40 » 59 17

(Da retrocedersi all'espropriata).

164 Id. Saracinesco Terreno descritto in catasto in sez. 26, al n. 589 di mappa, perve-
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Camillo Morganti. .

. . . . . . . . . . .
» 41 20 » 68 »

165 Id. Sermoneta Terreno descritto in catasto in scz. 3=, al n. 247, 1 o 3 di mappa,
pervenuto al Dcmanio in forza dell' art. 51 della legge 20 aprile
1871daRigosaMichele............... 12770> 20921

(Da vendersi a coloro che presentarono regolarc domanda ga-
rantita da deposito).

166 Id. Bassanello Casa all'Arco della Corazza, al n. 303 in catasto, al n. 101 di mappa,
pervenuta al Domanio in forza dell' art 54 della legge 20 aprile
1871 da Mariani Lamo.

. . . . .
. .

.
. . . . . . .

» » » » 32 »
'

(Da retrocedersi all'espropriato).

167 id. Viterbo Casa in via Valle cupa, in catasto alla sex. 32', coi un. 2801
e 2805,. pervonata à\ Demanio in forza dell'art. Si della legge 20
aprile 1871 da Pietro, Lu gi, Oreste Coccia ed altri .

. .
. . » » » » 272 62

(Da retrocedersi ai fratelli Coccia fu Luigi).

168 Id. Bellezza Terreno riportato in catasto in sez. unica, nn. 2324, 2325, 2326,
3124, 4163 e 4265, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Mariani Benedctto . . . . . . . . 2 47 » » 331 37
(Da l'ettocedcrsi all'espropriato).

169 ld. Gorga Fabbricato e terreno riportati in catasto in soz. la, nn. 30¡1 c 32¡2,
36t1 e n.709, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Vespasiano Maiorani.

.
. .

. . . . . . » 64 » » 51 23

(Da retrocedersi alla vedova dcll'espropriato).

170 Id. Paliano Casa in via Umberto, riportata in catasto alla sez. la, al n. 281 di
mapiin, (Serie 32), pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Assunta Papa . . . . . . . . .
. » » » » ß7 »

171 Id. Saracinesco Terreno riportato in catasto in sez. 26, coi nn. 028 e 929, perve-
'nuto al Demanio.in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871

da Margutta Pietro . . . . » 47 10 » 57 »

172 Id. Id. Terreni descritti in catasto alla sez. 2•, coi nn. di mappa 225, 226,
229, 230 e 1085, pervenuti al Demanio in forza delFart. 51 della
legge 20 aprile 1871 da Antonio Danieli . . .

. . .
. . . » 97 50 » 89 »

173 14- Anticoli Corrado Terreno distinto in catasto al n. 1902 di mappa, pervenuto al De-
inanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Lorenzo
solidani...............,...... »5350» 61»
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174 Roma Segni Casa e bottega ai nn. 36, 39 e 60 della via Ratti, riportate in ca-

tasto alla sez. 6a, ai nn. 19, 40211, 40311, 404¡1 di mappa, per-
venute al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 80 aprile 1871
da Fralleoni Domenico e Pasquale . . . . . . .

» » » » 87 »

(Da retrocedersi agli espropriati).

175 Id. Paliano Casa in via Umberto, in catasto sez. 1•, n. 40111, pervenuta al De-
manio in forza delf art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Mari
Anna Maria. . . . . . .

» » » » 64 »

176 Id. Id. Casa in via del Forte, descritta in cataato in sez. 1•, n. 70216, per-
venuta al Delhanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Cenciarelli Caterina. » » » » 65 »

177 Id. Id. Casa al vidolo Capo Croce, in catasto sez. 16, un. 318t2, 2525, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Rossi Luigi . . . . . . .

» » » » 59 »

178 Id. Saracinesco Terreno riportato in catasto in sez. 26, ai nn. di mappa 262, 943,
pervenuto dl Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Bernardino Casaluga . . . . . .- . . . , . . . » 44 30 » 78 »

179 Id Paliano Casa in via Umberto, riportata in catasto alla sez. 16, al n. 37112 di
mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 di Anna Maria Camicia in Alveti. . . . . . . . » » » » 89 »

180 Id. Id. Casa al vicolo Pelagalli, riportata in catasto al n. 207 114, "sez. 1a,
pervenuta al Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Mariozzi Benedetto e Rosa

. : , . . . . . . . . » » » » 71 »

181 Id. Id. Casa al vicolo Scuro, riportata in catasto alla sez. >, al n. 65112
di mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Pietro Pizzoli • » » » » 98 »

182 Id. Roma Porzione di casa al 36 piano di via Azzimelle, n. 39, distinta in ca-
tasto al rione XI, un. 26314 e 264[4, pervenuta al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Antigoli Geremia
utilista e Brunicelli Luigi direttario . . . . . .

» » » » 202 65

(Da retrocedersi agli eredi di Geremia Antigoli).

183 Id. Grotte S. Stefano Casa in via S. Biagio, in catasto in sez. unica, nn. 338 e 461, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Angela Corsi .

» » » » 33 65

(Da retrocedersi alla espropriata).

184 Id. Paliano Casa in Borgo Cavour, in catasto in sez. 1a, n. di mappa 23814, per-
venuta al Demanio in forza dell'art, 54 della legge 20 aprile 1871
da Rosa Pacitti .

» » » » 109 »

185 Id. Id. Casa in via delle Galere, in catasto al n. 1, di mappa 499, perve-
nuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Lucianelli Verdiana in Alvesi . . . » » » » 63 »

186 Id.
,

Id. Casa in via Margherita, riportata in catasto in sez. 16, al n. 80711
di mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Giuseppe Giannetti . . . . . . , , , .

» » » » 140 »

187 Id. Id. Cantina in Borgo Cavour in catasto, in sez. 1., al n. 1225 di

mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Capitani Geltrude . . . . . . . .

. . . .
» » » » 116 »

188 Salerno Euecino Casa in strada Casale, in catasto al n. 1500, per l'imponibile di

lire 27 7õ, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo
20 aprile 1871 da Agostino Chiariello . . , , . . . . . .

» » » » 157 49

(Da retrocedersi all'espropriato).

189 Sassari Sassari Terreno riportato in catasto al n. 2202 di mappa, reddito lire 39 60,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Caterina vedova Simula - » 66 » » 90 11

(Da vendersi a Gavina Berlinguerp
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190 Sassari Tempio Orto in regione S. Fiaircesco, riportato in catasto al ti. 112 È135 di
-
· mappa, pervenuto al Domaniö in forza dell'aff. 54 della legge 20
aprile 1871 da VittoriaAccolti . . . . . . : · • · · • - > 20 » » 475 »

(Da retrocedersi ad Antonio Sarogato).

191
.

Id. Bottida Tratto di terreno ad orto sopravanzato älla costruzione della v:a

nazionale Ozieri-Tirso e non più eceorrente ai pubblici servizi. - » » 57 » 25 65
(Da vendersi a Pedde Pio Luigi).

192 Treviso S. Fior Casetta distinta in catasto' col tr. 489, con la rendita di lire 12, per-
.

yenuta al Demanio in .forza dell'art. 54 delfii legge 20 aprile 1871
da Angela Tonon. » » 30 » 66 08

(Da teniferäi a Udnaf di Pietro).

193 Id. Cordignano . .Terreni riportati- in catasto ai·nr. di mappa 38, 166, pervenuti al

Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Fran-
cestó Zanètti • • • - - • • • » 40 » » 41 90

194 Udine Barone - - Casa diruta con porzione dell' accollo al n. 1202, al C. n. 610,
della rendita di lire 11 25, distinta in catasto al n. 6754 di mappa,
pervenuta dI Demanio in forza dell' art. 54 dclla legge 20 aprile
1871 da Antotiio Rovei . ·

· · - · · · · · · · · · · » » » » 20 »

(Da vendersî a Giovanni Fantini).

Totale . . . . . . L. . . . . . 25,831 85

loma, addl 16 novembre 1882.
Visto d'ordîne di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Ministro del Tesoro
A. MAGLIANI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

.A.vviso cli doncoi'sö.
Sono da conferire <tre posti di.alunni. assistenti nella Bi-

blioteca Nazionale di Firenze; e coloro che vogliono con-

corrervi, sono invitati a presentare al prefetto di quella
Biblioteca, non più tardi del 28 febbraio andante, le loro
domande in carta bollata di una lira, ed i documenti ri-
chiesti dagli articoli 60 e 61 del regolamento organico per
le Biblioteche governative del Itegno, approvato col Regio
decreto del 20 gennaio 1876, n. 2974 ('). I concorrenti do-
vranno pure dichiarare di essere disposti a prestate servizio
senza averne remunerazione alcuna þef t'utto il teinpo che
durerà il loro alunnato. Quando i concorrenti siano più che
i posti, questi toccheranno ai candidati che faranno miglior
prova in un esante orale, su le materie dell.'ultimo amid di
Liceo.

Roma, 9 febbraio 1883.
Per il JIinistro: Û0STANTINI.

(*) Estratto del regolamento:
Art. 60. Per essere ammesso alunno ai posti superiori à necessaria

la cittadinanza italiana, la licenza liceale, ed età non maggiore di 25
anni. La laurea è titolo di preferenza. . . .

Art. 41. L'aspirante all'alunnato (feve inoltre presentare i certificati
di buona condotta e di robusta costituzione fisica.

Avviso m CONCOnso alla caitedra di Cliimica farinaceutica
e tossicologia nella R. Università di.Bologna.

E aperto il concorso alla cattedra di Chimica farmaceu-
tica e lossicpãogia presso la Regia úniversitå di Bologna,
colle norme prescritte dal regolamento approvato col Regio
decreto 26 gennaio 1882, n. 629.

Le domande ed i doctimenti dovranno essere presentati
al Ministero della Pubblica Istruzione non piil-tardi deL25
maggio prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara giudicata

come non avvenuta.
Roma, 22 gennaio 1883.
Il Direttore Capo della Dinisione per l'htruzteúe superiore

G. FERRANDO.

DIREZIONE GENERALE DËL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja patbblicaziong.
Si è dichiarato che la rendita seguente dell consolidáto

5 per cento, dioè : n. 155813 d'iscrizione sui registri della
Ditezione Generale (corrispondente al n. 39213 della sop-
pressa Direzione di Milano), per lire 1525, al nöme di Ca-
muzzi nob. Ida di Carlo, di Como, è stata così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai righiedenti
all'Amministrazione del Debito. Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a favore di Cafdano nob. Id di Carlo,
moglie di Camuzzi Andrea, domiciliata in Como, Vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A ternlini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prinia pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1883.

Per il Direttore Generale: fµtgEno.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

In conformitå alle disposizioni del R. decreto 26 gen-
liaid 1882, che approva il regolamento per i concorsi alle
cattedre vacanti nelle Regie Universitã e nei Regi Istituti
d'istfuzione superiore, ed in conformitã alle disposizioni del
R. decreto 19 novembre 1882, che approva il regolamento
ýei Regi Istituti superiori di magistero femminile in Roma
e Firenze, è aperto concorso alla cattedra di Elementi di
logice e psicologia - Pedagogia e morale; ne]ITstituto supe-
riore di magistero femminile in,Roma.
Le doinande e i documenti dovranno essere presentati al

Ministero della Pubblica Istruzione non più tardi del giorno
8 maggio di quest'anno.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno non avrã alcun'

effetto.
Roma, 7 gennaio 1883.

Il Direllore Capo della Dicisione ,

RIVEIM.

AMMINISTRAZIONE DELLE REGIE POSTE

Avviso al pubblico.
Si rende noto al pubblico che con R. decreto del 25 gen-

naio scorso è stata autorizzata la vendita dal 1° marzo

prossimo venturo, negli uffizi postali del Regno, di carto-
line postali internazionali al prezzo di centesimi 15 se sem-

plici e di centesimi 30 con risposta pagata, destinate per
i paesi esteri situati al di la dello stretto di Gibilterra e

del canale di Suez, che fanno parte della Unione postale
universale, fatta eccezione per gli Stati Uniti dell'America
Settentrionale, per le colonie britanniche di Terranuova e
pel Dominion del Canada (Canadà, Nuova Scozia, Colombia
inglese, Principe Edoardo, Nuovo Brunswick, isola Van-
couvert ed i paesi della Baia d'Hudson), per i quali paesi
le cartoline con risposta non sono ancora ammesse, e quelle
semplici importano la tassa di francatura di centesimi 10.
Le nuove cartoline sono di colore turchino chiaro e por-

tano in fronte la leggenda :

Unione postale universale,
Cartolina itattana per l'estero.

Roma, addi 9 febbraio 1883.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Fremdenblatt di Vienna dice che il programma dei

lavori della Conferenza danubiana quale fu stabilito for-

malmente dal governo inglese può riassumersi così :
« Prolungare il mandato della Commissione danubiana,

estendere la gitirisdizione della Commissione stessa fino a

Braila, e determinare ciò che è stato fatto per l'esecu-

zione dell'articolo 55 del trattato di Berlino che tratta

della polizia fluviale sul medio Danubio. »
E probabile però, soggiunge il diario viennese, che, di-

scutendosi la questione del 'prolungamento, la Russia por-
terà in tampö l'affare del braccio di Kilia. E la Post di

Berlino reca in proposito il seguente telegramma da
Londra : .

« Si conferma che la Russia farà dipendere la sua ade-
sione al prolungamento dei pieni poteri della Commissione
europea dal riconoscimento dei suoi diritti territoriali sul
braccio di Kilia. La Russia non intende di imprendere
subito i lavori di sistemazione del Kilia, tua esige che glie
ne venga riconosciuto il diritto, in massima, dalle potenze

europee. Siccome per il prolungamento del mandato della

Commissione danubiana occorre la unanimità dei voti, e

siccome la Russia non darà il suo consenso se prima nog
le si darà ragione nella questione, le potenze si trove-

ranno dinanzi all'alternativa o di rinunziare· al prolunga-
mento o di aderire alle pretose della Russia, e sia pure
con certe cautelo. La maggioranza sembra disposta a non

avversare le rivendicazioni della Russia. »

Osservano i Débats che quantunque i dibattimenti del

processo che si svolge in questo momento a Dublino non

sieno ancora abbastanza avanzati perchò si possa fin d'ora
affermare che gli assassini di lord Frederik Cavendish e

del signor Burke sieno stati alfine arrestati, pure le depo-
sizioni dei testimoni hanno in grandissima parte dissipato
il mistero che circondava il crimine di Phœnix-Park.

« Si capisce, adesso, diedno i Débats, come due perso-

naggi considerevoli abbiano potuto venire assassinati in

pieno gioi·no, in uno dei pubblici passeggi più frequentato
di Dublino, e a poca distanza dal castello del vicerè. Am-

mettendo infatti che l'identità di tutti gli accusati non sia
interamente stabilita, non è meno sicuro che un numero

relativamente considerevole 'di individui hanno partecipato
al crimine. I segnali che erano stati organizzati per annun-
ziare la sopravvegnenza delle due vittime, la parte più che

sospetta rappresentata dai testimoni che avevano assistito

davvicino alla scena dell'omicidio, i preparativi che erano

stati fatti per assicurare la fuga dei colpevoli, tutto ciò,
in una parola, che emerge dalle rivelazioni state fatte adesso
alla giustizia, indica una associazione potentemente orga-

riizzata. A Dublino esisteva una agonzia di assassini.

« Questa società occulta non era formidabile soltanto

per il numero degli assassini di professione che dipendevano
dai suoi ordini per eseguire le sue~ sentenze, e' nemmeno

era esclusivamente composta di individui oscuri e senza

credito. Anzi essa aveva a capo uomini non privi di in-
fluenza sui loro concittadini. Uno degli accusati più gra-

vemetite compromessi nell'attentato di Phoenix-Park venne

testè nominato consigliere municipale nella capitale d'Irlanda.
Aggiungasi che l'inchiesta giuditiaria non lascia quasi dubbi
sulla stretta connessione che esiste tra Peccidio di Phoenix-

Park e l'assässinio di cui fu vittima il signor Field per

avere coscienziosamente adempiuto il suo dovere di giu-
rato. Questi due criniini furono, se ndn nominessi dagli stessi

individui, almeno dalla stessa società segreta. Ed è alla

medesima società che deve imputarsi l'assässinio dell'agente
di polizia che venne ucciso perchè aveva date de!!e infor-

mazioni alla autorità sui sicari del signor Field.
« Dagli ultimi telegrammi giunti da Londra sembra ri-

sultare che le rivelazioni fatte da uno dei prigionieri in un
suo interrogatorio, avessero finalmente permesso al governo
di rendersi un conto esatto della organizzazione e delle
forze dei rivoluzionari irlandesi.

« Ma, indipendentemente da questo, i fatti apparsi dal
processo di Dublino bastano onde spiegare l'insuccesso de-
gli sforzi fatti dal signor Gladstone onde preparare
una conciliazione tra l'Irlanda ed il governo della regina.
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« Il primo ministro non poteva intavolare negoziati utili
col signor Parnell e coi di lui amici perchè í rappresen-
tanti delle rivendicazioni agrarie non esercitavano sui loro

concittadini alcuna autorità efficace e non osavano porsi in
lotta coi Comitati occulti dei quali conoscevano la potenza,
e che probabilmente non avrebbero esitato a dichiararli

sospetti, e forse a condannarli a morte, ove fossero entrati
in trattative coi ministri inglesi.

« D'altronde se anche i fittavoli fossero stati disposti ad
accettare le concessioni loro offerte da Gladstone a pregiu-
dizio dei landlor<is, essi non avrebbero potuto pagare i loro
fitti senza esporsi a qualche sentenza capitale da parte di
un qualunque conciliabolo di assassini.

« Il land act ed il compromesso di Kilmainham non

hanno nemmeno essi potuto approdare, perchè fino dal-

l'origine della crisi il potere non apparteneva più nè al

governo ufficiale, nè ai rappresentanti dell' isola in Parla-
mento. Soltanto i cinquanta o sessanta individui, le cui

adunanze risultarono provate nelle discussioni del processo
di Dublino, godevano di poteri incondizionati, perchè essi

esercitavano la dittatura del terrore.
« Dopo lunghe e laboriose ricerche, le autorità inglesi

pervennero alla fine a scoprire la formidabile associazione
che si opponeva alla pacificazione del paese, e forse, con-
chiudono i Débats, sarebbe stato meglio il cominciare dal
liberare l'Irlanda dalle società segrete prima di impegnarsi
in una serie di espedienti politici e di esperienze agrarie,
i' quali non diedero finora che dei mediocri risultati. »

TELEGRA1VilVII
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 9. - Crowe fu nominato segretario della Conferenza da-
nubianá.
Il Times ha da Berlino: « Le potenze decisero di non rispondere di-

rettamente, almeno per ora, alla nota Granville, perchè questa nota ò

diretta specialmente alla Turchia. La loro intenzione fu comunicata

alla Porta, che spedì allora una comunicazione alle potenze, onde po-
tere redigere la sua risposta alla nota di lord Granville, conformemente
alle loro vedute. Credesi che esse abbiano raccomandato alla Porta di

ricordarsi che non si deve agire contro i fatti compiuti in Egitto. Ap-
pena la Porta avrà risposto, risponderanno anche le potenze nel senso
dei consigli dati da esse alla Porta. >
AIADRID, 9. - Camera. -- Il ministro delle colonie annunzia la pros-

sima pubblicazione di un decreto che dichiarerà liberi quarantamila
schiavi, pei quali i proprietari cubani non fecero dichiarazioni nel 1870.
Soggiunge che il governo accorderà ai cubani la legge elettorale vi-

gente nella penisola.
LONDRA, 9. - Lorji Granville ricevette una lettera nella quale gli

inviati malgasci fanno risaltare parecchie inesattezze contenute nelLibro
Giallo francese.

ADEN, 4. - I piroscafi Singapore e China, della Navigazione
Øenerale Italiana, partono, il primo per l'Italia ed il secondo per

Bombay.
PÀRIGI, 9. - Si crede che la Commissione mista sarà abolita, causa

le divergenze fra l'Austria-Ungheria e la Rumenia.
CAIRO, 9. - Il Consiglio dei ministri approvò i primi 35 articoli

della nuova Costituzione per l'Egitto, redatta da Borelli bey, la quale
comprende le proposto di lord Dufferin.
PARIGI, 9. - La Cantera d'accusa emise ordinanza di non farsi

luogo a procedere, e quindi il principe Gerolamo Napoleone sarà ri-
messo in liberth questa sera.

'

PARIGI, 9. - Il principe Gerolamo Napoleone fu posto in libertà e

ritorno al suo domicilio.

NEW-YORK, 9. - Si assicura che Most Hartmann ed altri socialisti

abbiano conferito fra di loro circa l'iñcoronazione dello czar. Hart-

mann dichiarò che essa non avrà luogo. -

PARÏGI, 9. - Corne noi casi gravi, la Camera di accusa, onde de-

cidére la questione del principe Napoleone, si era aggitinta la Camera
degli appelli correzionali, cosicchò in luogo di sette magistrati, ve ne
eráno quattordici.
PARIGI, 9. - La sinistra repubblicana del Senato, dopo lunga di-

scussione, approvð all'unanimità meno uno la proposta di Barboy,
tendente a riprendere il progetto primitivo del governo circa i preten-
denti, modificandone l'articolo primo. Si atitorizzerebbe il presidente
della Repubblica, sentito il Consiglio dei ministri, a fare uscire dallo
Stato ogni membro delle famiglie che regnarono in Francia, i cui atti
o dimostrazioni compromettessero la sicurezza dello Stato. Il progetto
del governo diceva invece : « la cui presenza compromettesse, ecc. »
VIENNA. 9. - La Politische Corresponden: ha da Cettinje : « Il

governo diresse alle potenze una seconda nota nella quale rigetta
sulla Turchia la responsabilità dell'insuccesso della delimitazione delle
frontiere, dichiara nulla la convenzione di Cettinje, e annunzia che i

montenegrini prenderanno possesso di Malagosch e Vladuja, e che il

governo sospenderà ogni rapporto diretto colla Porta riguardo alla

questione delle frontiere. »
BELGRADO, 9. - È assolutamente infondata la notizia relativa ad

un preteso scambio di dispacci fra la Porta e la Serbia circa la legi-
slazione agraria serba.
VIENNA, 9. - La Corte di cassazione respinse il ricorso di Jauner,

Nitsche e Geringer contro la sentenza del Tribunale nel processo per
l'incendio del Ringtheater.
PARIGI, 9. - Il Temps dice : « Grévy chiamò niercoledì Ferry onde

formi il gabinetto appena la questione dei pretendenti sarà risolta.

Ferry rispose ieri che, dopo esaminata la situazione politica e parla-
mentare, egli non credeva possibile di occuparsi attualmente della co-

stituzione di un nuovo gabinetto. »
MADRID, 9. - La Camera prese in considerazione, all'unanimith,

una proposta in favore dello sviluppo e della riorganizzazione della

marina da guerra.
Il ministro della marina dichiarò che il governo si preoccupa di que-

sta riorganizzazione. Vi sono attualmente nove bastimenti in costru-

zione od in riparazione.
PARIGI, 10. -- Il principe Napoleone andrà in Inghilterra a visitare

l'imperatrico.
LONDRA, 10. - Gladstone non assisterà, il 16 corrente, all'apertura

del Parlamento. Si assicura che egli resterà a Cannes fino al completo
ristabilimento della sua salutes

SOCCORSO AI DANNEGGIATI DALLE INONDAZIONI

R. Consolato d'Italia in Guatensala.

Angelo Muttini . . . . . . . . . . . . Sc. 20 »

InanPierri.............»10»
Aquile Assardo . . . . . . . . . . . .

> 10 »

I.Norelino..............» 10 »

E.Galliano.............» l0>
Giuseppe Garibaldi di Peluso . . . . . . .

» 50 »

G.Searzolo.·····.......» 5>
MarieSyRes............» 1»
Baldassarre Felice. . . . . . . . . . . » 5 »

Antonio Giovannetti . . . . . . . . . .
» 5 »

Quintino G. Lorenzini . . . . . . . . .
> 1 »

A.Dell'Oro...........a.» 1»

Totale scudi 83 »

Pari a lire italiane 415 »

Cambio su Parigi al 14 per cento 58 10

Restano in oro lire italiane 356 90

Regi Oonsolati italiani all'estero.
Regio Consolato A Ginevra. . . . . . . L. 1602 10
Regio Consolato a Bruxelles . . . . . . Fr. 7502 45
Regio Consolato a Hâvre

. . . . . . .
Oro 20' »

Regio Consolato a San Francisco . . . . L. 1075 40
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1\TOTIZIE DIVERSE

Comm3reto speelale di I:npartazione ed esportatlene del Re..
gno (*). - Il valore delle merci ímportato nell'anno 1882 fu di un mi-
liardo e 316 milioni, cioè oltre 11 più che nell'anno preecdonte. Il va-
lore dello rnerci esportate fu di un miliardo, 155 milioni e mezzo; circa
37 milioni in meno sull'anno 1881.

Il confronto nel valore delle merci importate ed esportato nel bien-
riio, divise nelle varie categorie secondo la tariffa doganale, offre dati
molto interessanti.

Per ciò che riguarda l'importazione, il massimo aumento - circa 49
milioni - si è verificato nella categoria XII (Minerali, metalli e loro
lavori}. La massima diminuzione - circa 19 milioni - appare nella

categoria VII (Lane, crini e peli). Poi c'è un'altra diminuzione molto
forte, di 15 milioni, nella importazione degli spiriti, bevande e olii.

Per l'esportazione, il niassimo aumento - quasi 48 milioni - di è
verificato per gli animali, e prodotti e spoglie di animali; la massima
diminuzione - 46 milioni - è nella esportazione della seta. Notevoli

sono pure le diminuzioni nella esportazi,one delle bevande, spiriti e
olii - 13 milioni, - e quella di 17 milioni nei minerali e metalli la-
vorati.
Dal primo gennaio al 31 dicembre 1882 le entrate doganali, nelle ,

quali sono comprese, oltre ai dazi d'esportazione e d'importazione, le
sopratasse di fabbricazione o di macinazione, i diritti di bollo e i di-
ritti marittimi, come altri proventi diversi, hanno dato quasi 150 mi-
lioni, cioè due milioni più del precedente anno.
Concorso agrarlo di Lont. - Nel settembre di quest'anno verrà

aperto a Lodi un concorso agrario regionale, posta sotto l'alto patronato
di Sua Maesth il Re.
La Banca popolare di Lodi ha stabilito di dare un certo numero di

premi e di medaglie agli industriali e ai produttori.
Fra i premi alcuni sono destinati più specialmento agli operai.
Il ragioniere signor Francesco Poirani ha messo a disposizione della

Commissione 3 medaglio d'oro e 6 d'argento, perchè siano distribuite
agli agricoltori del circondario pel buon allevamento dei bachi da seta
a bozzolo giallo.
Movimento navale di Trap·1n'. - II Commercio di Genova, del

10, scrive che durante l'anno 1882 arrivarono nel porto di Trapani i
seguenti legni esteri, cioò: 22 inglesi, di tonn. 7016; norvegiani 20, di
tone. 8331; svedesi 7, di tonn. 2602; spagnuoli 2, di tonn. 174; au-

.
striaci 2, di tonn. 955; russo I, di tonn. 299; americano I, di tonn. 699;
ellenici 4, di tonn. 1021.
Siccità In Amerlea. - La Prenza di Buenos-Ayres, de16 gennaio,

ci. roca le notizie seguenti :
Da tutte le parti della repubblica si innalza il modesimo lamento
la siccith::. ht siccità che decima gli a11°ari e' distrugge Tagri-

coltura.
In Cuyo, nel nord, nel centro della repuLblica e dappertutto si

aspetta la pioggia come salvezza.
Ci sono luoghi nella Rioja dove non è piovuto da tre anni, e dove

può dirsi con sicurezza che i torrenti alimentati da sorgenti sono
asciutti.
L'alimentazione rincarisce in guisa terribile.
In alcuni punti della provincia di Buenos-Ayres la siccità tiene in

pena i possidenti.
I calori straordinari di questi ultimi giorni devono avere cagionato

una grande impressione nelle campagne, molte delle tiuali sono deva-
state dalle cavallette.
Il calore di ieri q,ui è stato insopportabile. È stata la giornata più

calda di tutta la stagione. Abbiamo avuto 36 centigradi.
Costruzioni ferroviarle agil Stati Uniti. - Nei primi undici mesi

dell'anno 1882 furono costrutte negli Stati Uniti 10,820 miglia di strade
ferrate, ed il numero delle miglia costrutte durante tutto il suddetto
anno si approssima alle 11,000 miglia. Su questo totale il Jowa conta
per 933 miglia, Texas per 817, Nuova York 752, l'Ohio 555, l'Arkansas
e l'Indiana per 529 ciascuno, il Colorado 500, Dakota 480, Pensilvania
464, e Minnesota per 441 miglia.
Se si fa ascendere a 5030 lirg sterline il costo d'ogni iniglio di fer-

rovia, si arriva ad una spesa totale di 55,000,000 di lire sterline.

(*) Statistica del commercio speciale di importazione ed esportazionedal 1° gennaio al 31 dicembre 1882 - Ministero delle Finanze, Dire-
zione generale delle gabelle.

I?inchiesta sulle Opere pie
Il dì 12 di questo mese la Commissione Reale di inchiesta

sulle Opere pie del Regno riprenderà le adunanze plenarie
per prender cognizione dei lavori dei Comitati, riferirne al

Ministero ed al Parlamento e dar principio - alla seconda

parte dell'inchiesta.
Volendo dar qui un cenno del lavoro già compiuto dalla

Commissione su questo importantissimo e vitale argomento
delle Opere pie, ricorriamo alla esposizione .che ne faceva
al Consiglio superiore gi statistica, nella seduta del 30 scorso
novembre, il Presidente della Commissione d'inchiesta S. E.
l'onorevole Correnti.

« Della Commissione Reale voi conoscete le obbligazioni,
che sono : accertare le condizioni attuali del patrimonio dei
poveri; scoprire gli abusi, gli errori, le trascuranze che vi
saranno in alcune amministrazioni; proporre le correzioni
che possono abbisognare alle leggi vigenti, ed anche, ove

fosse necessario, una riforma generale ed un generale rior-
dinamento a migliore governo di questa parte, importantis-
sima della pubblica economia. È un lavoro colossale ; ma
è pure di tale natura da non potersene vedere i risulta-
menti, se non quando sarà finito od almeno portato molto
avanti. Quindi è che ciò che ha fatto la Commissione in
quasi due anni di vita non è pubblicato, nè pubblicabile.

« La Commissione fu radunata la prima volta dal Mi-
nistro dell'Interno addì 31 ottobre 1880; ma dovettero •

trascorrere molti mesi prima che essa si costituisse in modo
efficace. Inutile ed inopportuno fare la storia delle discus-
sioni sulla sua intima costituzione. Chi voleva che i com-
missari andassero direttamente in tutti i luoghi a sorve-

gliare ed accertare le indagini statistiche; e questa opi-
nione aveva pure il suo pregio, sebbene le difficoltà pra-
tiche fossero enormi, come a voi apparisce senz'altra
chiosa. C'era un'altra tendenza che mirava a fabbricare,
dirò così, tala speciale organizzazione pér giungere all'ac-
certamento dei fatti. Si poteva troncarq ogni difficoltà, ser-
vendosi delle Prefetture e Sottoprefetture; ma sebbene l'in-
chiesta non sia diretta contro l'Amministrazione, ognuno
vede perõ che deve esserne indipendente. Facile il dire: la-
sciamo da parte gli organi governativi; difficile sostituirli
con un sistema, dirò così, di magistrature locali.

« Ma la Commissione, alla perfine, dovette prendere que-
sto partito. Creando un Comitato per ogni circondario (salvo
nel Veneto, ove si raggrupparono parecchi distretti per'for-
mare un circondario speciale), ne sall la cifra a 233. Non
tutti potevano essere costituiti collo stesso numero di mem-
bri, perchè è molto diversa l'importanza di itu circondario
da queÌla d'un altro. Si- prese pertanto in considerazione
prima di tutto il numero e la consistenza patrimoniale delle
Opere pie esistenti in ciascun circondario, poi si tenne conto
dell'importanza dei capoluoghi; e così si determinarono Co-
mitati di nove, di sette, di cinque e di tre membri. La scelta
poi delle persone era difficile, volendosi star fuori dalle in-
fluenze delle amministrazioni locali. Quindi molta lentezza
nel procedere, quindi molte volte rifare le nomine'già pre-
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parate, quindi per la ragione sopraddetta delle influenze

locali, respingere spesso proposte d'uomini che erano rag-
guardevolissimi per altri títoli. Le difficoltà poi crescavano,
quando taluno degli eletti, massime se presidente, dava le
dimissioni.

« Ora finalmente i Comitati locali sáno completi tranne
quelli di una sola provincia della Sardegna.

« Pel decreto Reale di sua istituzione la Commissione
ha due stadi a percorrere : uno è statistico e di fatto,
l'altro è dottrinäle ed ammiriistrativo. Da questa norma

non si è scostata.
« Per la prima parte del lavoro essa compilò con molta

cifra una serie di quadri statistici (sono 41) che vennero

distribliiti a tutte le Amministrazioni direttamente ; poichè
dai sindaci, per niezzo del Ministero dell'Interno, s'era
avuto l'élenéo esatto delle Opere pie conosciute d'ogni co-
mune.

« Ha detto che questi quadri furono inviati a tutte le
Aniministrazioni delle Opere pie. Ma oltre a quelle Opere
pie conosciute dai prefetti e dalle Deputazioni provinciali,
ve ne erano (o almeno si supponeva che ve ne fossero)
molte ðhe, o per la loro indole dubbia, o per mala fede,
o per altro motivo, non fossero note. Si stabili perciò che
ogni sindaco esponesse neff'albo pretorio la lista delle

Opere pid già note, e si eccitasse il pubblico a fare tutte
le denunzie per correzioni e aggiunte che fossero a sua

conoscenža. E certö se ci fosse stato una specie di plebi.
seito a questo proposito, se il paese si fosse mosso, credo
che questa procedura airrebbe prodotto molte rivelazioni.
Non dico che non abbia prodotto nulla, perchè molte

Opere pie fui'ono scoperte a questo modo ; ma credo che
i vantaggi sarebbero stati molto migliori se il giornalismo,
se tutto l'insieme del paese si fossero occupati un poco
di più di una questione che mi pare vitale.

« Già da tempo le Amministrazioni avrebbero dovuto tra-
smettere ai sindaci le-tabelle riempite, e già da tempo le
Giunte comunali di statistica incaricate della prima revi-
sione avrebbero dovuto eseguirla.

« Ma non tutte le Amministrazioni furono diligenti; al-
cune poi si lasciarono , intimorire dal sospetto che l'in-
chiesta avesse scopo fiscale ; ed alcune, purtroppo, ave-
vano motivi personali di non lasciar vedere le cose chiare,
e speravano coll'indugio di scansare la inchiesta.

« Sono pochi, è vero, i Comitati che hanno finito il loro
lavoro; ma tutti stanno lavorando, ed è prossimo il mo-
mento in cui le tavole statistiche affluiranno da ogni parte
per essere sottoposte alla ultima revisione della Commis-
sione Reale e concordate in una statistica generale.

« E questa sarà, come ho già detto, la prima parte del-
l'opera: la forinazione del catasto del patrimonio dei poveri,
il quale, Mme voi sapete, si compone (secondo le cogili-
zierii che ne àbbiamo sinora) di oltre 17,000 aziende, colla
rendita lorda -di novanta milioni,; le quali cifre sono desti-nate a'd un aumento indubitato e forse notevole.

« La seconda parte dell'opera non è ancora iniziata, però
tutto è preparato per ricominciare.

« Questa è la condizione attuale. Non credo che si possa
dire ciò che fu detto molte volte, che 11 Commissione derme.
La presidenza ha scritto centinaia e centinaia di lettere, e
se l'enorme carteggio avesse anche soltanto dimostrato che
l'inchiesta si vuol fare per davvero, questo sarebbe già un
effetto importante ottenuto, perchè molti Comitati non cre-
devano. Ho detto carteggio enorme ; ed è facile immagi-
narne la mole, pensando che i Comitati sono 233, tutti
nuovi, e che non mancano di promuovere dubbi e do-
mande.

« Però i Comitati non si limitano a domande e dubbi;
chiedono anche danaro, e questo è quello che non può
dare la Commissione Reale, la quale non è assistita in
questa parte da una legge, come lo furono le Commissioni

per l'inchiesta sulle condizioni delle elassi agricole e sulla
marina. Non vi sono che degli scampoli, e si vive di pic-
coli rincalzi, e credo che non si potrà forse raggiungere lo
scopo se non provvede il Parlamento con un concorso. >

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 febbraio.

Stato Stato TEMPERATUÀA
STaziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno. . . . . . . coperto -

, 5,0 - 2,5
Domodossola. . . nebbioso - 7,0 2,2
Milano . . . . . .

. nchbioso - 6,9 - 3,8
Verona.

. . . .
. . sereno - 7,2 ' 3,0

Venezia . . . . . . coperto calmo 4,9 2,6
Torino

. . . . . . . nebbioso - F,3 2,2
Alessandria . . . . coperto - 4,8 2,0
Parma. . . . . .

. . coperto - t>, i 2,4
Modena. . . . . . . coperto - 7,3 1,8
Genova. . . . . . . coperto legg. mosso 9,2 5,8
Forlì.

. . . .
.
. . .

nebbioso - 0,1 3,5
Pesaro

. . . . . . . coperto calmo 7,4 0,2
Porto Maurizio. . coperto calnio 10,9 8,7
Firenze. . . . . . . coperto - 12,0 7,5 -

Urbmo
. . . . .

. . coperto - 6,7 2,8
Ancona . . . . . . . coperto calmo 9,0 d,9
Livorno , . . . . , coperto calmo 11,0 6,2
Perugia. . . . . . . piovoso - 9,5 4,6
Camerino

. . .
. . coperto - 5,6 3,4

Portoferraio . . . coperto calmo 13,9 0,9
Chieti

. . . . . . . . 314 coperto - 8,4 1,2
Aquila. . . . . .

. . coperto - 8,2 2,0
Roma . . . . . . . . coperto - 13,4 7,9
Agnone. . . . . . .

sereno - 9,0 0,0
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 10,1 1,0
Bari

. . . . . . .
. . sereno cahno 11,3 1,6

Napoli. . . .
. . . . coperto calmo 12,5 7,7

Portotorres
. . . . 1¡4 coperto calmo - -

Potenza.
. . . . . . coperto - 6,9 0.6

Lecce
. . . . . . . . 1¡4 coperto - 11,8 3,6

Cosenza
. . . .

. . 3¡i coperto - 12,2 6,0
Cagliari. . . . . . . 1¡ l coperto legg. mosso 17,0 10,0
Catanzaro

. . .
. . li2 coperto - -

-

Reggio Calabria. 3[4 coperto calmo 14,8 10,3
Palermo

. ... . . . sereno- calmo 19,8 7,6
Catania

. . . . . . . 112 coperto calmo 15,5 7,6
Caltanissetta

. . .
screno - 12,0 5,5

P. Empedocle . . 3ticoperto calmo 15,6 0,4
Siracusa

. . . .
.
. 1¡2 coperto calmo 13,3 8,0
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TELEGûA31MA METEORICO
dell'Omeio eentrale di sareteorologia -

Roma, 0 febbraio 1883.

In Europa pressione alquanto bassa sulle isole britanni-

che; sempre elevatissima intorno alla Russia occidentale.

Nord Scozia 748, Vilna 780, Golfo di Lione 701.

In Italia, nelle 24 ore, qualche pioggerella; temperatura
elevata; barometro poco cambiato.
Stamane cielo coperto al nord e centro ; misto al sud.

Venti debolissimi e vari. Barometro variabile da 705 a 769

millimetri.
Mare cal;no. -

,

Probabilitå: 'cielo generalmente coperto, con qualche piog-
gia al nord; deboli correnti meridionali.

REGIO OSSERVATORIO 1)EL COLLEGIO RO3IANO
9 febbraio 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE - m. 49,65.
tr "

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 767,4 737,2 7õô,3 767.0

Tormometro
. . . 9,2 12,9 12,4 10, 3

Umidith rolativa
.

84 71 ô3 77

Umidità assoluta. 7,20 T,91 7,00 7,43
Vento

. . . . . . . NNW. O S. O SNE. 0 SE. 2

Cielo.
. . . .. . . .

'

coperta coperto coperto coperto
il
I

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.= 12,9 C.= 10,32 R. | En.= 7,9 C 6,32 IL

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA <iel di 10 febbraio 1883

GODIMENTO a contanta
CONTANTI TE IN1|I

VALORI

A C a

I
Rendita italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . 1. luglio 1833 - - ! - - - - - - 8 i 32 li2
Detta detta 5 010 . . . . .

. . . . .
i. gennaio 1883 - - - - - - 87 60 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . .
. . i. aprile 1883 - -

- - - - - - ---

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64- > - - - - - - - - 90 95
Prestito Romano, Blount . . . . .

. . . 1. ottobre 1882 - - - - - - - - 88 85
Detto Rothschild . .

. . . . . . . . . i. dicembre 1882 - - - - - - - .... 91 »

Obbligazioni Beni Ecclesiaslici 4 010. . 1. ottobre 1882 - - -
- .... .... ..- - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . 1. gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Azioni Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 -
- .- -... - - --

Obbligazioni dette 6 0(0 . . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . - - > - -
- - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . i. luglio 1882 1000 730 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .
i. gennaio 1883 1000 1000 - - -

- -
- - - 950 >

Banca Generale
. . .

. . . . . . .
. . . » 500 230 - - - - - - 523 50

Società Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i. ottobre 1882 500 500 - - - - - - 490 »

Banco di Roma. . . . . .
. . . . . . . . i. gennaio 1883 500 250 - - - - -

.
- 578 >

,

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . - > 250 125 - - -. - - - - I
Banca di Milano

. . .
.

.
. . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i. ottobre 1882 500 500 - - - - - - 431 75
Fondiaria Incendi

.
. . . . . . . . . . . i. gennaio 1883 500 100 oro -

- - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . i. gennaio 1883 500 500 - - - - - - 876 >

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . » 500 ' 500 - -- - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua . » 500 oro 250 oro - - - - - - 473 »
Ánglo-Romana per l'illuminaz. a gas . i. luglio 1882 500 500 - -- - --·· 9ô5 » - - i

CompagniaFondiaria Italiana. . . . . . » 150 150 - -. - - - - -
I

Ferrovie complementari. . . . . .
. . . » 250 150 - - - - - - -

I
Telefoni ed applicazioni elettriche . . . » 100 100 - -... - - -... - ---

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . » 500 500 -
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - -- -. - - -
.

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

'

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - - - -. - - - |

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - .--. -
- !

ObbL Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0 0.
-
- 500 500 - - - - .- - - i

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-fra- 1
pani la e 2a emissione . - · · · · · · · - 500 500 - - - ... - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - - - .... - .- - ...
- - i

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .
- 500 500 - -- - - - - - I

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI PREZZI
PREZZI FATTI:

MEDI FATTI NOMINALI
Rendita italiana 5 010 (16 genn. 1883) 87 60 fine corr.

112 010 Francia . . . . . 90 g. 100 37 f(2 100 37 112 -
Anglo-Romana per l'illudl. a gas 965 fine corr.

Parigi . . . . . . cheques 100 95 100 95 -

4 90 g - - - E ßindaco: A. PIERI.
010 Londra. . . . . . chèques 25 16 25 16 - E Deputato di Borsa: 0. SANSONI.

§ 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

5 010 Orennania . . . '. 90g. ¯ ¯ Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie
. . . . . . . .

- 20 25 20 25 -

Borse del Regno nel dì 9 febbraio 1883:
Consolidato 5 010 lire 87 47 7110.

Sconto di Banca 5 010.
Consolidato 5 0¡O senza la cedola del sem. in corso lire 85 31 3tio,

Interessi sulle anticipazioni 6 010. V.-Tuoccur, presidente.
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PER LO

spurgo inodoro e la fabbricazione di colla e concimi artificiali oli azionisti sono convocati in assemblea generaie per la discuss:cne dei
conti del 1882 e delle possibili proposte dei soci, come tornata ortlinaria, neiCapitale nominale Lire 600,000 di cui Lire 540,000 versate locali della Banca pel giorno is andante, alle ore 11 ant., in prima convoca-Sede in Toniso, via dei Alercanti, n. 2, p" l' zione, ed in seconda pel giorno 25 andante, all'ora suindicata.

(34 pubblicazione)
Il Consiglio d'amministrazione, nella sua seduta de120 gennaio, ha deliberato

di convocare l'assemblea generale ordinaria degli azionisti pel giorno 28 feh-
braio p. v., alle ore 2 pom., nel locali della Sociota, por discutere il 80-
guente

Ordine del giorno:
L Relazione del Consiglio d'amministrazione;
Relazione dei censori;

2. Approvazione del bilancio e relativo deliberazioni;
3. Proposta di annullamento dell'ultimo comma dell'art. 14 dello statuto

riguardante la nomina dei consiglieri supplenti, e modificazione del primo
comma dell'art. 17;

4. Fissazione delle medaglie di presenza pei sindaci;
5. a) Proposta di eventuale aumento di capitale o di emissione di obbli-

gaziom;
b) In caso di aumento di capitale, autorizzazione al Consiglio di ammini-

strazione di aggiungere due altri amministratori, ed introdurre nello statuto le
relative occorrenti modificazioni;

6. Nomina di due amministratori e,diun amministratore supplente, in sur-
rogazione di tiuolli scadenti d'ufficio;

7. Nomina di tre o di cinque sindaci e di due sindaci supplenti in surroga-
zione degli attuali censori.
A termine dell'art. 23 dello statuto, por intervenire all'assemblea i signori

azionisti devono depositare le loro azioni cinque giorni prima dell'assemblea
nelle casse della Società.
Occorrendo una seconda convocazione, questa s'intende fin d'ora fissata per
il giorno 14 marzo successivo, alle ore 2 pomeridiane, negli stessi locali della
Società.

565 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ROMA

Lucera, 9 febbraio 1883.
758 It I'residcnte: Cav. LEONARDO FRACCACRETA.

CITTA DI NO,VARA-

Avviso d'Asta.
Lunedi 2ò del corrente febbraio, ad un'ora pomeridiana, in una dello sale

al piano superiore del palazzo municipale, dinanzi il signor sindsca o chi ne
úlrà le veci, si terrà l'incanto all'estinzione.delle candole,. in conformità del
regolamento approvato per R. decreto del 4 settembre 1870, per l'appalto,
ui due distinti lotti, della costruzione di un portico con hotteghe ed ammez-
Zati superiori, da eseguirsi in qaesta città, lango il lato di ponento della
piazza Vittorio Emanuele II, secondo il progetto del signor cav. mgegnere
architetto Giovanni Coruti, in data del 21 dicembro ora scorso.

L'appalto del primo lotto comprende le seguenti opere da capomastro :
Sterri, Calcestruzzo, Muri, Pavimenti, Pose in opera, il cui presunto importo
aoggetto al ribasso dell'asta o di lire italiane 131,383 44. -

L'appallo del secondo lotto comprende la fornitura delle pietre da tiglio
lavorate, cioè le pietro in Granito bianco delle cavo di Alzo presso Orta, o
di Montorfano (Lago Maggiore), e in Bevole delle cavo di Val d'Ossola o Lago
\Iaggiore ; il cui presunto importo, parimenti soggetto al ribasso dell'asta, à
di lire 92,327 10.

L'appalto di ogni lotto sarà successivamento aggiudicato a favoro di chi
diminuira di più nella misura decimale da determinarsi alfaportura dell'ia-
canto il presunto importo di ciascuno come è superiormente indicato.
Ond'essere ammessi all'incanto dovranno i concorrenti depositare :
Per l'appalto del lotto primo, lire italiane 6350 (seimilacinquecentocinquanta)

la numerario o cartelle del Debito Pubblico dello Stato, consolidato 5 per
cento, al valore della Borsa di Torino nel giorno antecedente a quello dello
meanto;

Veduta la donianda del signoi Crispino Febraro, di Sermugnano, per deri-
Vazione d'acqua dal torrento detto Cino, in territorio di Sermugnano, comune
di Castiglione in Teverina; circondario di Viterbo, da servire per movimento
di un mulino da costruire in detto luogo;
Veduto il progetto dell'opera in data 14 dicembre .1882, compilato dall'in-

gegnere signor Giuseppe Martelli, dal quale risulta cho la mola di cui ò og-
getto dovrà costruirsi col sistema detto comunemente aritrecina, avente per
forza motrice l'acqua del torrente suddetto, preso a mezzo di canale deriva-
turio della lunghezza di metri 238, che la quantità di acqua a derivarsi è di
litri 315, i quali, mediante una caduta di metri 4, daranno una forza totale
di cavalli 16 83, ed in seguito al rendimento det motori a ritrecine valutate
in 0,35 si avrà una forza di cavalli dinamici n. 6 01;
Veduta la relazione 23 gennaio 1883, n. 142, del Genio civile, colla quale si

riconosce la regolarità del progetto in massima, e si ammette la domanda

per l'ulferiore suo corso in conformità degli articoli 7, 8, 9 e 10 del regola-
mento per la derivazione delle acque pubbliche, approvato col Regio decreto
8 settembre 1867, n. 39ã2, esteso alla provincia di Roma col Rogio decrete 1° no-
Vembre 1870, n. 6003;
Veduti gli articoli 4 e 5 della legge 23 giugno 1865, n. 2859,

Decreta:
Articolo L La domanda suindicata sark affissa all' albo pretorio del comune

di Castiglione in Teverina insieme al presente decreto per 15 giorni consecutivi.
Articolt 2. Il progetto dell'opera di derivazione sarà depositato per 10 s esso

periodo di tempo in quella segreteria comunale, ove chiunque potrà recarsi ad
esaminarlo durante l'orario di quell'ufficio.

Articolo 3. Chiunque potra presentare in iscritto ed entro l'indicato termine,
tanto al sindaco diCastiglione in Teverina, quanto direttamente alla Prefettura,
i reclami e le osservazioni che crederh.

Articolo 4.11giorno 28 corrente mese, alle ore 9 antim., un ingegnere del
Genio civile si troverà sul luogo designato per la derivazione, e procederà alla
visita di cui all'articolo 10 del detto regolamento, alla quale visita potranno in-
tervenire tutti coloro che crederanno avervi interesse, assistiti dai propri periti.

Articold 5. H signor CrispinoFebraro depositerà nella Tesoreria provinciale
a disposizione di questa Prefettura la somma di lire duecentocinquanta (250) a
garanzia delle spese di cui alParticolo 26 del riþetuto regolamento.

Articolo-6. Il presente decreto, oltre all'essere spedito al sindaco di Casti-glione in Teverina ed all'ingegnere capo del Genio civile perchè ne curino la
esecuzione nella parte che riguarda diascuno di essi, sarà anche inviato dirot-
tamente dalla Prefettura all'Amministrazione della Gazzetta U//iciale perchè vi
sia inserito giusta il prescritto delfarticolo 4 della legge 25 giugno 1865succitata.

Roma, i' febbraio 1883.
691 B Prefetto: GRAVINA.

Per l'appalto del lotto secondo, lire 5000 (cinquemila) m numerario, om
eartelle come sopra.
hioltre i concorrenti all'appalto del letto primo dovranno presentare un

certificato d'ingegnere conosciuto di data non anteriore a sei mesi, dal quale
isulti la loro idoncità e perizia nel fabbricare, e vi siano anche indicati i
principali edifizi da essi assunti e lodevolmente eseguiti.
Sono esclusi dal fare offerte por tutti due i lotti le persone che nell'ese-

¿uire altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto
verso le pubbliche Amministrazioni, che verso i privati.
Il termine per presentare l'offerta di ribasso, non inferiore alvontesimo del

prezzo di aggiudicazione dei lotti, scade nel dì 13 del prossimo marzo, dopo
suonate e ribattute le ore 2 pomeridiane per il primo lotto, e dopo suonate
e ribattute le ore 3 por il secondo lotto.
Ogni deliberatario dovrà, nel termine assegnatogli dal sindaco, stipulare il

contratto per atto di sottomissione, e fornire ad un tempo, a garanzia del
Comune, la cauzione come infra stabilita per ciascun lotto, sotto pena di per-
dere il suo deposito, il quale cederà di pien diritto allo stesso Comune, senza
che sia necessario un atto qualsiasi, giudiziale o stragindiziale, o di sogýia-
cere a tutte le conseguenze di un nuovo incanto.
La cauzione deve prestarsi in numerario o in cartelle del Debito Pubblico

dello Stato, consolidato 5 per 100, al valore della Borsa di Torino nel giorno
precedente alla stipulazione del contratto, cioè nella somma di lire 15,000
(Iire quindicimila) per il primo lotto, e di lire 10,000 (lire diecimila) per il
secondo lotto.
Nel termine che sarà dal signor sindaco prefisso, l'appaltatore del lotto

primo porrà mano ai lavori, e dovrà quindi proseguirli in modo che le fon-
damenta dell'intiero edificio, qualunque sia la loro profondita, abbiano ad
essere ultimate sino al livello del suolo entro i, successivi centoventi giorni.
Tutto quanto l'edificio poi dovrà essere interamente compiuto in conformità
del progetto entro un anno dall'incominciamento dei lavori.
IIL quanto al lotto secondo sarà dalla Direzione del lavori indicato all'as-

suntore quali saranno i pezzi lavorati che dovranno essere consegnati prima,
e così di mano in mano, sino a lavoro compiuto. E pero anche determinato
che dovranno essere consegnati al piede di fabbrica entro il termine di cento
giorni dall'incominciamento delle fondazioni da parte del capo mastro, pei
graniti le basi, colonne, mezze colonne e quarti di colonna ottagone del por-
tico e i capitelli. La fornitura totale dovrà essere compiuta per i graniti e
bevole entro mesi otto.
Il suddetto progetto, cioè i disegni, il costo preventivo dei prezzi e delle

quantit'a dei materiali, e il capitolato generale e speciale dell'appalto deilotti,
sono visibili nell'ufficio del segretario sottoscritto.

Novara, 2 febbraio 1883.
650 Il Segretario del?« Uittå: Avy, LORENZO DAFFARA.
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OREDITO FONDIARIO DEL BANCO DI NAPOLI
ELENCO

de mmeri delle 1327 carteile [andiarie sortedglate al 16 febbraio1883
cAe saranno pagate alla pari dal 1° aprile dello:

11 66 89 263 331 357 339 733 761 844

952 1001 1163 1743 1854 iÚi2 2116 2306 2483 2385

2627 2680 2872 3ò33 4093 4131 4öl9 4622 4633 4697

5022 5070 5079 5316 5453 5631 6143 6339 6384 6184

6619 6753 6871 --7037 7201 7274 T723 7877 7883 8336

9011 9160 9263 9289 9114 0311 9839 10033 10282 10315

10606 10637 10041 1072ô 10860 11418 11875 11919 11979 12303

12393 12319 12669 12783 13333 13100 13187 13294 13103 13506

13514 13632 138ô9 14¾8 14697 14970 15219 15553 16250 16299

16381 16409 16141 16474 16820 16917 16994 17280 17339 17408

17797 18019 18361 18396 18493 18303 19021 19131 19773 20320

20045 20079 20113 20270 20277 20323 20611 21010 21113 21233

21403 21483 621883 22149 22168 22574 22ôSS ît711 22752 23000

2307‡ 23145 23165 23393 23343 23891 23944 23977 24068 24164

24537 24711 24747 24362 24989 25994 23200 23233 25298 25450
23565 25798 25823 25933 23937 2ò029 20103 20231 26234 2683d

47043 27072 27102 27162 27123 27302 28337 28293 29002 290£3
29079 29122 29147 29233 29233 29123 29339 29560 29353 29916
29937 30062 3007ô 30121 30230 30451 30161 30575 30305 30973

31013 31036 31224 31289 31418 31577 32047 32103 32147 32383
32469 32496 32522 32524 32674 38695 32830 33013 33033 3309ô

33193 33240 33283 33338 33386 33333 33168 33701 33334 31141

34152 34210 34431 34689 34863 31920 31950 34032 33039 35148

356ôt 33781 36021 36180 372:3 37319 37ô32 37838 33342 38143

38897 39339 39381 39860 40050 40071 40H9 40588 406.8 41310

41375 41624 41627 41741 41837 419½ 41930 42271 42422 42597

43008 43222 43645 43791 43989 44038 44063 4408õ 44238 44261

44281 44470 44532 44721 45203 43283 45401 46276 46401 46463

46760 47132 477,83 47882 47939 47963 47933 48003 43214 48813

4903£ 49030 49195 49201 49283 40315 49321 40351 49û66 49768

49803 49372 49902 49332 50201 50331 50310 50351 50332 50682

50717 51124 51125 51196 51260 51267 51275 51320 51372 51472

51641 51775 51868 52278 52348 5260G 52671 53032 53938 54144

54ß02 54436 54729 54827 55069 55158 55192 55357 55367 55452

55690 55983 56512 6843 560'72 56996- 57113 57118 57164 57306

57347 57364 57501 57511 57970 57992 58182 58327 58364 58402
58475 58565 58641 58953 59047 59123 59439 59790 59842 59033
60059 60191 60425 60437 60499 60919 60971 61097 61146 61921
62018 62102 62109 62244 62546 62750 62935 63049 63392 63563
ô3696 63700 63766 64250 64509 64550 64551 64737 65046 65062
tiõ484 65617 65633 65702 65849 65859 66046 60150 661G7 66312
66507 66554 66607 67518 67691 67791 67812 67831 67925 67960
68023 68695 69079 69123 69489 69369 69729 69931 699ö7 69963
70198 70545 71077 71099 71353 71631 71633 71801 71810 71922
72089 72199 72235 72299 72315 72426 73304 73339 73552 73030
73990 74385 74459 74176 74837 74879 75067 75342 75565 75891
75898 76102 76548 76610 76620 76784 76801 76914 77093 77976
78093 78148 78874 78899 79011 79110 79211 79261 79329 79450
79591 79620 79664 80082 80364 80420 80533 80922 81135 81487

81550 81988 82236 82620 83076 83218 83268 83340 83599 83638

83767 84073 84169 84634 84662 84683 84983 85039 83263 85561

85882 86392 87147 87250 87293 87415 87505 87751 88007 88068

88410 88700 88953 89179 89187 89465 89468 89616 89631 89855

89883 90170 90238 90551 90358 90791 90992 91123 91222 91273
9130f 91587 92337 92466 92934 93007 93011 93078 93255 93323

93850 93922 94068 94077 94135 94177 94228 94956 95076 95171
95669 95803 95839 95990 96236 96417 96428 96625 96912 97009
91116 97858 98532 98615 98627 98829 98893 98978 99217 99347
99587 99604 99710 99788 99835 100403 100430 100446 100447 100483
100949 101409 101418 101474 101977 101983 101989 102166 102248 102254
102874 102454 102684 103379 103683 103831 103874 104277 104370 104727
104849 104954 103031 105155 105238 105355 105677 103682 105778 105823
103034 106027 106092 106438 106493 106518 10ô593 106655 106679 106715
106819 107071 107140 107284 107317 107550 107812 108093 108236 108393
108404 108424 108469 108668 108704 109576 109629 109705 110304 111190
111239 111316 $11509 111399 111600 111785 111811 111812 111911 111940
112003 112326 112381 112431 112153 112551 112645 112652 112860 113412
113449 113453 113484 113608 114651 114870 114903 114986 115068 115104
115279 115424 115446 115590 115864 116393 117004 117030 117034 117424
117822 118019 118156 118309 118485 118610 118683 118704 119172 119372
119893 120046 120454 120168 120537 120865 120741 120771 120943 121411
121$0f 121874 iii944 122153 122473 122564 122989 123039 123099 123297
123469 123526 123643 1237õí 124002 124026 121090 124245 124450 123069

126983 127030 127113 127131 127117 127533 127550 12Îò23 128303 128495
128383 128716 128790 128950 120332 129826 129021 129920 130201 13023ô
133271 130336 130613 130750 130332 131426 131 25 131792 131840 131962
132302 132203 132392 132993 133167 133515 133.iiS 133300 133764 134331
134493 131578 134ô01 134603 134733 133380 133194 133603 133919 133921
136116 133321 133327 136313 136383 136474 136318 13ûôl7 13òG88 136795
137084 137098 137332 137514 137783 137920 137943 133136 138193 138121
138372 138758 138792 139113 139347 139õ81 139622 140408 140473 11074ô
140383 141012 141138 141173 '141252 141292 141536 141646 141740 14f833
141913 142001 142103 142232 142277 142337 112503 142612 143200 143414
143579 143641 143ð70 143693 143736 143786 144030 144231 144601 14478ã
144848 143277 145327 145377 145397 145735 145813 145984 146104 146310
146335 146829 110933 146933 147220 147283 147318 147729 147817 147918
147984 148083 148214 148286 148300 148376 148 137 148778 148988 149015
149242 149434 149894 130147 130ß32 150035 150ò03 150718 150772 150831
150922 151000 1510ô7~ 151149 151493 151612. 151900 151913 152355 152440
132568 152666 152791 153009 153031 153034 153140 153171 153681 153758
133858 151166 151229 154234 154660 154687 154722 155104 155204 155103
153569 153573 155097 155731 135863 156310 156311 156445 156393 156806
136826 156839 156391 156900 137034 137079 1513ô0 157517 157569 157652
157719 157791 157915 138342 158378 158971 159103 159230 159287 159330
159346 159803 159886 160031 160037 160116 160171 160336 160387, 160871
160942 161042 161110 161180 161245 161291 fûl319 161629 161820 161827
161833 161941 162159 162314 162417 162749 162814 163144 163212 163356
163597 163715 163910 164092 164248 164531 16Á621 165186 165264 165316
165608 163G42 165683 165701 165744 165763 165793 IG6204 16G271 106394
166549 166657 166733 166861 1669ö3 167037 167142 167249 167601 107725
167701 167917 168446 168431 163715 168769 169193 169364 169379 169334
169169 169591 169598 169635 169720 169789 170067 170221 170226 170301
170371 170496 170369 170671 170978 171047 1710ô5 171437 171493 171û92
171696 171760 172082 172711 172764 172830 172832 172833 1728ô3 172933
172919 173001 173757 173810 173972 174010 174021 ,174034 174066 174096
174121 174142 174163 174186 174191 174293 174499 174514 17458ô 174589
174652 174737 174731 174801 174944 175050 175398 175664 175810 175817
175869 176006 176033 176270 176354 177472 177350 177812 177827 178127
178163 178282 178136 178301 178684 178972 178983 179079 179121 1791õ2
179297 179143 179752 179872 179930 179931 179973 1800ff 180188 180943
181334 181432 181668 181731 181772 181855 182111 182537 182547 182571
182372 182939 183319 183146 183303 183648 184256 184270 184766 184708
181372 18192û 183073 183163 183216 183320 185420 183449 183160 185727,
185773 185573 183978 180319 186320 180321 186323 18ô302 186723 186931
186914 187152 187153 187209 187333 187318 187570 187716 187893 187902
187969 187994 188514 188539 188629 188736 189082 189189 189262 iß9308
189324 189619 189322 189814 189817 189878 189833 190146 190268 190ô32
191013 191221 191250 191364 191568 191838 191811 191944 192016 192128
192250 1923ò7 192-137 192482 193129 193239 193634 193370 193969 19408ä
194231 194412 191453 191456 191568 194753 194780 194363 195589 195592
193640 195726 193759 195988 196163 196350 196432 196507 196552 196956
196988 197052 197119 197259 197313 197543 197609 197915 1981ð0 19Šn5
198177 198207 198424 198888 193938 198942 199021 199196 199335 199336
199327 200116 200124 200267 200344 200412 200-113 200418 200431 200574
200630 201022 201190 201501 201676 201679 201934 201987 202021 202025
202027 202168 202173 202460 202553 202635 202817 203098 203314 203348
203451 203348 203610 203698 ß03737 203797 203888 203900 203902 204110
204192 204228 204321 204344 204481 205038 205061 203097 205212 205438
205782 205931 206011 206036 206132 206303 206479 206541 20663ô 206640
206731 206853 206870 206919 207044 207072 207136 207231 207274 2073ô3
207445 207447 207682 207811 207851 207994 208123 208124 208526 208685
209060 209302 209478 210078 210245 210249 210250

.Vumeri delle cartelle sorteggiate nei precedenti semestri e non ancore pre-
senlate al rimborso, sulle quali yton ta più dovuto l'interesse., meno il
semestre successivo alla data di ciascuna estrazione :

1°agosto 1875 - 79170.

i°febbr. 1878 - 9600 62011 94099.

i'agosto1878- 34383 45824 94219.

i°febbr. 1879- 102018 122071.

1°agostoi879- 706 1093 2728 9118 10696 10740 14972 94031
94225.

I'febbr. 1880 - i107 94012 146067.
1°agosto1880- 15140 16447 16890 3573ô 73739 88378 153068.
i°febbr. 1881- 8936 10719 10723 22970 37759 49866 91463 94111
1°agostoiB81- 3432 4198 10899 13475 13389 16663 18739 30601

53395 58678 94117 94156 94150 102016 114873 13063Í
130908 143901 155665 165566 119552.

I'febbr.1882-·2690 2937 4602 7465 9184113931347017440
17559 21023 23031 28185 30965 40041 40825 TiBV76
52099 52109 61530 62326 98497 112054 118324 119981
133920 143931 146007 153317 165441 16ô875 168490 171290
173700 177604 194373.



5.76 INSERZIÖNI IÏELLA GA22 lŸA EFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX

I'agostoi882- f-if9 41ß3 5604 4338 199 8332 11246 15763 (2 pubblicazione)

"| li ', is2°s | SOCIETÀ ANONIMA

43909 41039 41638 44ðí9 44996 43333 45382 46ôK
48097 48444 48640 49380 49443 49612 49720 50745 gygggg
51949 52013 53939 53990 54241 55:28 50239 57112 Si prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Consiglio d'arn-57132 67221, 57 33 58387 58615 59393 60751 61010 ministrazione viene convocata Passemblea generale ordinaria di questa So-
61901 53909 61730 63260 66283 67363 67990 68309 cioth, ne' suoi uffici in Roma, via Due Macelli, numero 79, piano primo, pel
70021 00974 12004 73074 73473 77758 78222 7903L 31 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana.
80353 82ô58 83009 84363 84617 '83833 8 811 8 >912 Ordine del giorno :
8ô781 87349 87981 9119d 91489 92210 04133 9417 f. Relazione del Consiglio.
97457 99578 100833 100853 191888 102440 102600 10359

2. Relazione dei sindaci revisori dei conti.

103903 860 108838 109621 199827 113672 114633 11468,
3. Presentazione cd approvazione dei conti del 1882.

414801 g7409 117914 118352 11841ð 120582 12477ô 12òî71
4. Autorizzazione al Consiglio di adottare i provvedimenti neceàsari per

128685 $8689 129163 131247 193477 134403 131939 13322f
utilimare i beni dei quali non si possa effettuare la rivendita, a rischie é

136066 187647 138212 139700 140214 140982 142713 143081 spese dei primi compratori.
14A307 140993 147030 147615 149337 151305 152807 15309;

5. Nomina di due amministratori in rimpiazzo di alirectanti scaduti, e di
153211 £53918 154155 156278 157011 157014 139189 160932 uno in rimpiazzo del defunto marchese Giambattista Raggi.
162129 16299ò 165431 108461 'iŠôôSS 168217 168462 16038; 6. Nomina di tre sindaci e di due supplenti, a ternlini dell'articolo 183

169310 ig0335 170654, =(11475 ÈI634 fil312 174970 175200,
del Codice di commercio e degli articoli 4 e 5 delle disþosizioni transitorie.

177723 ¶8332 179123 179199 181989 182081 182377 182431 il dep_osito dei certificati delle aziom che, a mente delParticolo 2ô degli sta-
tuti sociali deve ossere fatto 15 giorni prima delPadunanza, potrà effettu4rsi182628 183080 183696 184009 184714 186726 188077 189370 presso la Cassa della Società, nel locale anzidetto, a Firenze e Torino presso192010 2388 193320 194393 194974 193816 1953d 195937 quelle della Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano, ed in Genova

199316 2ÿ0394 200863 201092 201636 203103 203911 20U74 presso la Cassa di Sconto.

222 204485 204493 201797. Roma, 2 febbraio 1883- 553

BANCA PROVINCIALE - GENOVA
SOCIETA' ANONIMA - Sede in Genova - Capitale versato tire 2,500,000

Direzione.
Il Consiglio d'amministrazione della Banca Provincialo, nella sua ordinaria

seduta del û eorrente mese, ha deliberato la convocazione dell'àdunanza ge-
herale dei propri azionisti, pel giorno 24 corrento mese, alle ore 10 antime-

ridiane, nel locale della Societh, piazza Campetto, num. 4, per deliberare sul
seguente

Ordine del giornos
1. Leitura. del verbale dell'antecedente seduta;
2. Relazione del Consiglio d'amininistrazione;
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 18ß2, approvazione dello stesso

'e del relativo dividendo i
4. Nomina di cinque membri del Consiglio d'amministrazione.

Ed uniformandosi alle disposizioni degli articoli 4 e 5 dello disposizioni
transitorie del nuovo Codice di commercio del Regno d'Italia, ha pure deli-
berato-dì sottomettere all'assemblea:

a) Nomina dei sindaci e supplenti, determinazibne della loro retribuzione;
b) Delibérazione intorno alla facolth fatta all'assemblea generale quando

siasi rappresentato almeno la metà del capitale sociale di de'Ïiberare col voto
di tanti soci che riuniscano almeno i due terzi del capitale rappresentato
nell'adunanza, che gli attuali amministratori siano, in caso di rielezione, eso-
nerati dall'obbligo di dar cauzione.

Genova, 6 febbraio 1883.
L'Anuninistratore: G. B. DE GREGORI.

Il Segretario generale:_A. VAccA.

Sono chiainati a far parte dell'assemblea quei soci che, almeno 3 giorni
prima della medesima, avranno deposítato quattro aziom presso l'Ammini-

struzione della Socioth. 731

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO

Avviso di coneox•¾o.

ÌC aperto il concorso a tutto il dì 2 marzo 1883 alla nomina di ricevitore del

lotto al Banco n. 227 nel comune di Randazzo, con l'aggio ruedio annuale di

lire 537 01.
11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-

tori, ai ieggenti ed ai commessi di Banco, salvo le disposizioni contenute nel
R. decreto 18 novembre 1880, n. 5733.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Siifvverte che a guarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prest:ita una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale #i lire 380, o con deposito Ín numerario presso la
Cassa dei Deposíti e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assogget-
tato ad una ritenutŒdel 2 112 per cento sull'aggio lorda a favore del Monte ve
dovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

$¾i
Palermo, addì 1° febbraio 1883.

RDirettore; g, BRACCO-AMARI.

(26 pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
BANDO.

Il cancelliere del Tribunale suddetto
rende noto che all'udienza che terrà
lo stesso Tribunale il 13 marzo 1883,
alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo
la vendita degli immobili in appresst
descritti, esecutati ad istanza di Gae-
tano, Ciro, Luigi e Maria Pesci, e di
Antonia Appolloni vedova Pesci, tutti
di Frosinone, rappresentati dal signor
avv. Filippo Dori, à carico di De An-
gelis Pasquale, di Amaseno.
Descrizione degli immobili posti

nel comune di Æmaseno.
1. Terreno seminativo, alberato, con

gelsi, in contrada Montano o Fontana,
mappa sez. I', n. ôl2 sub. I e 2, di-
viso m due appezzamenti, l'uno della
superficie di tavole 4 31, l'altro di ta-
vole 7 79, entrambi di diretto dominio
del Capitolo di Santa Maria in Ama-
seno, cui si corrisponde l'annuo ca-
none di rubbia uno di grano, gravato
del tributo di lire 3 3ô.
2. Terreno bosco ceduo di castagni

e seminativo, in contrada Longano,
diviso in cinque appezzamenti formanti
tutto un corpo, di tavole 10 71, mappa
sez. 7, nn. 38, 39, 40, 41, 53, gravato
del tributo di centesimi 12.
S. Terreno bosco ceduo da frutta e

pascolivo in detto territoiio e con-

trada, diviso pure in cinque appezza-
umuu w.uamno outw un co1pu, di ta-
vole 42 02, mappa sez. 7, nn. 55, 56,
76, 146 e 147, gravato del tributo di
lire 2 79.
4. Terreno boschivo in contrada

Longano, di tavole ô 05, mappa se-
zione 7, n. 66, gravato del tributo di
centesinii IL
5. Terreno seminativo in detto ter-

ritorio o contrada, di tavole 14 42,
mappa sez. 7, n. 79 sub. I e 2, gra-
vato del tributo di centesimi 57.

Condizioni della vendita.
1. La vendita avrà luogo in cinque

lotti.
2. Gli incanti andranno aperti sul

prezzo di offerta fatto dai creditorí
istanti, cioò :

Lire 201 60 pel primo lotto.
°

Lire 7 20 pel lotto secondo.
Lire 167 40 pel lotto terzo.
Lire 6 60 pel lotto quarto.
Lire 34 20 pel quinto lotto.
Frosinone, 13 gennaio 1883.

G. Bartoli vicecanc.
Per estrattp conforme da inserirsi,

780 g pvy. Deni ÿrog,

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
Ad istanza dell'Amministrazione del

Demanio dello Stato, rappresentata in
Basilicata dal signor mtendente di ff-
nanza cav. Enrico Pirola, domiciliato,
per ragione della sua carica, in Po-
tenza,
Io Garbarino Michele, usciere del

sullodato Tribunale, notifloo Alla si-
gnora Emilia Ginistrelli, d'ignoti resi-
denza, domicilio e dimora, la sentenza
proferita dal R. Tribunale civile di Po-
tenza li 4 giugno 1881, colla quale il
Tribunale, pronunziando al seguito
della precedente sentenza deLS garza
1881, senza attendere alPeccez1 ne di
prescrizione decennale proposta tla Fe-
derico Petruccelli, eccez2one che, ri-
getta e ferma allo Stato le altre mutue
ragioni, eccezioni e difesa delle parti,
abilita il detto Petruecelli ed il Dema-
nio dello Stato a provare con titoli e
testimoni nel termine di legge il se-
guente fatto:
Che da tempo remotissimo, cioè da

oltre trent'anni, prima il ministero de-
gli Iscarioni di Napoli, poi il Demanio,
ed indi il Petruccelli, sono stati nel
pacifico e legittimo possesso delle co-
stiere di Cicmiello.
La pruova è di dritto. Delega il glu-

dice De Nigris pel raccoglimento delle
pruove. E riserba le ulteriori provvi-
denze sul contendere e sulle speso.
Roma, otto febbraio 1883.

733 L'usciere GARBARINO MICHELE.

AVVISO.
Il sottoscritto usciere ha notificato,

per gli effeKi di cui alPart. 1410odice
procedura civile, al sig. barone Gia-
como Castelnuovo, attualmente d'in-
cogniti domicilio, residenza e dimora,
11 bando della vendita immobiliare, a
suo danno promossa, ad istanza 'di
Paolo Corvisier, della vigna ed annessi,
posta sulla via Flamima, segnàta in
mappa nn. 156, 261, 262, 263, 266 sub.
I, 2, 3, 4, 5, 6, 2òõ9 952, 953, 954 e
955, confinanti con la via Flaminia,
con Diomedi, oggi cav. Costa, con la
strada detta deI Tiro del Bersaglio,
col principe Giustiniani Bandini, e co-
gli eredi Pra.
La vendita verrh eseguita in un sol

lotto e sulla base del prezzo offerto
dal creditore istante in lire 586û e
cent. 80.

Roma, 10 marzo 1883. -

768 L'usciere VINCENZO VESPASIANI.

CAMERANO NATALE, Gerente.

Tipograña della 04mt:A Umgr4Ly,
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IIJNE DI BAGNOREA

Aviso4'MW
Alle ore ti gntimeridiane del,primo Ipagzp 1833, in questa casa comunale,

innanzi altassessore facente funzione di sindaco, si terrà pubblico,incento,
ad offerte segrete, per rappaltogdelle opere o provviste occorrenti alla siste-

magione di questo Campgglel Mercato, secondo il progatto compilato dalfin-

gegnere signor Valerio aposayi.
L'importo presunto delle opere e provviste che si appaltano ascende a

Kire 14,341 51.

Per essere animessi alPasta dovranno i concorrenti presentare il certificato
di avere depositato nella cassa.comunale, a titolo di cauzicne provvisoria,
dire 500 in moneta corrente. Dovranno inoltre, yrasentare un certificato di

huona condotta morale, di data recente, tilasciato dal sindaco del luogo di
loro domicilia, ed un attestata d'un ingegnere, conformata dal prefetto o sot-

toprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assiegri che
faspirante o la pei-sona che sark incaricata. di dirigefo sotto la sua respon-
sabilitLed in sua vece i.lavori ha le cognizioni e capacita necessarie per la
esecuzione e la direzione dei lavori che si appaltano.
Le offerte dovranno:
1. Essare stese su carta da bollo da una lira, sottoscritte e sigillate;
2. Poríare un tanto per cento di ribasso suUa predetta somma di lire

14,341 hi;
3. Esprimore in tutte lettere iL ribasso offerto;
4.-Stlperare a almeno raggiungere à limite minlaio di ribasso che w:it

:stabilito dal facente funzione di sindaco in scheda sigillata.
Nel momento della stipulazione del contratto dovrà Pappaltatore prestare

una cauzione definitiva di Iire 1500, o in valuta legale, o in rendita del De-
33ito Pubblico al valore, di Borsa nel giorno del deposito, o mediante ipotece
su bani stabili d'un valore doppio della cauzione.
I lavori dovranno essere ultimati entro diciotto mesi dal giorno della con-

segna.
Tutte le spese relative agli atti d'incanto ed alla stipulazione del contratto,

.di stampa, d'inserzione e liubblicazione degli avvisi, di bollo, di registro, di-
Titti di segretoria, ecc., sono a carico delfappaltatore.
Il fórmine utile þer presentare un'offerta di libasso non inferiore al ven-

désimo del prezzo di aggiudicazione scade alle ore dodici meridiane del venti

raarzo 1883.
-Oltre quanta o prescritto nel presente avviso, dovranna osservarsi le dispo-
sizioni contenute nel relativo capitolato, il quate, insieme al suddetto pro-
getto, è visibile in questa segreteria comunale, nelle ore d'ufficio.

Bagirorea, Tfehhraio 1883.
104 Il jf. di Sindaco: C. COLESANTT.

MINISTERO DEI LAVOIll PUBBLICI

PREFETTURA DI FEPÆARA.

Appaito per la costruzione di banca alle Caronelle Galuppie e Dosso

superiore, a sinistra del Reno, in lunghezza complessiva di m.2164

Avviso d.i primo incanto.
Alle ore 11 antimerid. del giorno 23 corrente febbraio si procederà all'appalto

del detto lavoro inbase al progetto de112 giugno 1831, compilato dall'uffizio de:
Genio civile, o approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio delh
23 u. s. gennaio, n. 1429.

AVYertenze.
La base d'asta sarà di lire 46,524.
Il lavoro dovrà essere ultimato nel termine di giorni 80 naturali e consecutivi

«la quello della consegna.
L'incanto seguirà ad estinzione della candela vergine colle formalità pre-

deritte dal regolamento approvato con Regio deereto del 4 settembre 1870,
n. 5852, nè si farà luogo a deliberamento se non saranno almeno due i concor-
renti all'asta.
Le offerte saranno formulate in base ad un tanto per cento di ribasso sulla

base d'asta, nella proporzione che verrà determiaata all'atto delfincanto.
Verrà ammesso all'asta chiunque sia di riconosciuta idoneita e probith, o

presenti un attestato di moralità di data recente, e la prova di capacità a diri-

gere i lavori ia appalto, oppure indichi la persona idonea a cui esso intenda af-

fidarne la direzione, ed esibisca inoltre il certifleato di avere versato in una

assa di Tesoraria provinciale la somma di lire 3030 come cauzione provvisoria
4elPasta, avvertendo che non saranno accettate offerse con depositi in contante
o in altro modo.
.

In caso di deliberamento il termine dei fatali per Pofferta di vigesima scadrà
alle ore 12 meridiane del giorno 3 marzo p. v.
Le spese tutte relative alla presente asta, di contratto, registro, copie, ecc.,

sono a carîco del cleliberatario.
Ferrarai 8 febbraio 1883.

7ô6
' Il Segretario ddegato: T, LIVERANL

Provincia di Roma - ircondario di Velletri

COMUNE DI GORGA
AVVise NÄ AR.

Nel giorno di domenica 25 corrente, alle ore 11 ant., sotto la presidenza del
sottosãéitto sindaóo ff., o tii ohi por asso, niódiante ubbÏicd esperítiletíto edi
asta, avra luogo i favore deÏP liltinto e miglióre offerentë Ydggiudie'afroire
provvisoria per li vendita del taglio oeduo della macchia detta di neciñëto
di spettanza comunale, eätesa i•ubliin roinane n. 12, päri ad ottari 2tla? á
corpo e non a misura, folta di elee, riducibile a caiboné; ReEqûalè sk possonb
avere some n. 1500.
Le offerte in aumento, non inferiori a lire 5, partiranno dalla somma pre-
stabilita di Iire 1500, e sarahno esibite durante il fuoco delle candele Vergini
Per garanzia delle offerte sarà pi·ësentata una idonea sicurth solidale.
Alle ore 12 meridiane del 13 marzo p. v. cesserà il temýo fitile phi liresen-

tare il partito di miglioramento, non inferiore al ventesimo dél prezžo di prima
aggiudicazione.
La perizia e capitolato di oneri sono visibili in questa civica residenza nelle

ore d'ufficio.
Le spese del contratto, registro, perizia ed altro rimangono a carico esclu-

siyo delf aggiudicatario, il qitale per esse eseguirà un' previo défiëëlfo di
lire 130.

Gorga, dalla Residenza comunale, .li 9 febbraio 1883.

730 Il ßindaco ff.: ALESSANDRO DIMAGNO.

Prefettura deHa Provincia di Mesina
STRADE concixALT OBBLIGATORIE

Esecúiione d'tgyleio della legge 30 agosto 1869; h.ÁÌÈ3

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubbEco che nel giorno dimercoledì28 febbraio corrente, alle

ore 10 a. m., in una delle sale di questa Prefettura, avantillsignor ptefetto;
o chi per esso, si procederà alPincanto per lo

Appalt.o dei lavori di completamento della strada obbligatoria
che dal comune di Tortorici va al confine di Castell'Umliërt
per la complessiva spesa di lire 108,632 30a base kasta,
giusta il progetto del Genio civile dí Messina.

Avvertenze.
i. L'asta si terra col metodo deÌla estinzione della candela vergine, os-

servate ,1e formalità prescritte dgl vigente regolamento di Doutabilitit gene-
raley approvato con Regio decreto 4 settembre iß70, n. 58 2.

2. L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato di appalto
compilato dall'ufficio del Genio civile, debitamente approvato dalla Prefettura

3. Le offerte non potranno essere inferiori all'uno per cento applicabile
a tutti indistintamente i lavori sia a corpo, sia a misura.

4. L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tosto che ne avrà avuta re-

golare consegna, e dovrà ultimarli entro il terniine stabilito nell'articolo 21
del capitolato, e secondo Pordine del direttore dei lavori in ragione dei fondi

disponibili.
5. Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della me-

desima : *

a) Presentare un certificato di idoneitä, di data non anteriore di sei

mesi, spedito da un ingegnere, e munito di visto dell'ingegnerà capo del

Genio civile, confermato dal prefetto o sottoprefetto, non che un certificata

di moralità in data recente ;
b) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 3000, come

cauzione provvisoria a guarentigia delPasta, e presentare la corrispondente
quietanza in questo ufficio.

6. All'atto della stipulazione del contratto d' appalto dovrà il deliberata-
rio prestare una cauzione definitiva di lire 6000, la quale non sar'a altrilhentî
accettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello ßtato,
al valore corrente, da depositarsi presso la Tesoreria provinciale, od in una.

valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta cauzione.
Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termíne

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, PAmministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimos
il quale perderà la somma che avrà depositata per sicurezza delPastá

7. Ïutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del coattatto, di
registro e di hollo e copie sono a carico dello appaltatore.

8, Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribassa al prezzo dL
deliberamento provvisorio, the non potranno essere inferiori al ventesimo,
resta stabilito a 15 giorni successivi a quello del seguito deliberamento a

scadrà percio col mezzodi del giorno ¾ marzo p, v.
,9. Il capitolato d'oneri, i diseguì e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nelPufficio di Prefettura, durante le ore d'ufn.eio.
Messina, 2 febbraio 1883,

709 Il Segretario: S. FliRAUDL
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BIRFÆIONE DI 00MMISSABIATO-MILITARE
BELLA DIVISIONE DI NytI (lga)

Awwilso dMata (N. 4).
Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento

ýei Panifici niilitari dipendenti dalla Divisione di Napoli, nel giorno 19 cor-

rente mese di febbraio, ad un' ora pomeridiana (tpmpo medio di Roma, si

procederà, avanti 11 signor direttore delPufficia di detta Direzione, sito Largo
della Croce alla Solitaria, n. 4, primo piano, al relativo pubbligo incanto a

partiti segreti, per la pgovvista di
Frumento da introdursi nei magazzini tiel mulino erariale

delle Sussistenzemilitari in Aldiffeda presso Caserta.

Num Quantità Somma g
Quantità totale

'

per percauzione S-g
del frumento dei. cadun lotto di cadaun j g

lotti
QuintaH lotto 8

La spese tutte degli íneanti e del contratto, cioè carta hollata, difitii BiË
Tsegreteria, stampa degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella Gaz-
yetta 77/ficiale del Regno e nel Foglio periodico degli annunzi legali della
provincia, ed altre relative, sono-a carico del deliberatario, come pure sono
a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

15apoli, 9 febbraio 1883.
Per detta Direzione

765 Il Capitano Commissario: TREANNI.

1° AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 27 del prossimo

entrante mese di febbraio avranno luogo in questa sala comunale, dinanzi
al sindaco, o a chi ne fark le veci, e col metodo della estinzione della candela
vergine, i pubblici incanti per Pappalto dei lavori a corpo ed a misura, per
la costruzione del novello Cimitero in questa città, e della strada per darvi
accesso.

L'asta verrà aperta sul prezzo di stima di lire 94,8ßt 92 (lire novantaquat-
tromila ottocentosessantaquattro e centesimi novantadue), soggetto a ribasso

¶uintali 1000() grano nazioñale nella misura non inferiore a lire 50 per ogni licitazione, ed in base ai rela-
del raccolto 1882, confor10e tivi progetti di arte e capitoli di oneri compilati dal fu ing. signor liichele
al campione . . . . . .

100 100 L. 200 ,
4 ilurgo, e debitamente modificati ed approvati dall'ufficio tecnico del Genio

Tempo utile pe)• le consegne. - La consegna dovrà farsi in 4 rate, cioè: la civile. Si noti però che rimangono a disposizione dell'Amministrazione altre
prima nei 15 giorni a decorrëre dal giorno successivo a quéllo della data lire 16,135 08 (lire sedicimila centotrentacinque e centesimi otto) per ispese
del ricevimento dell'avviso di approvazione del contratto; la seconda.in imprevedute e per direzione, assistenza e collaudazione dei lavori.
10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo
utile per la consegna della prima rata; la terza in dieci giorni e coll'in-
tervallo di i 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la conse-
gaa della s ;t rata; e la quarta parimenti in 10 giorni coll'intervallo
di giorni i o l' ultimo giorno del tempo utile per la consegna della

terza rata.

11 grano da dersi dovrà avere le seguenti condicioni:
Ëssere nazio del raccolto dellianno 1882, del peso non minore di 76

Si trascrivono frattanto le principali condizioni cui va soggetto l'appalto in
parola:
L I concorrenti dovranno produrre un certificato d'idoneità rilasciato da

un ingegnere riconosciuto in data non anteriore di sei mesi, e depositare in
segreteria la somma di lire 2800 (lire duemilaottocento), cioè lire 2500 come
cauzione provvisoria a garanzia dell'asta, e lire 300 in conto delle spese oc-
correnti per gli atti d'incanto.
2. Il termine utile a presentare le offerte in diminuzione non inferiori al

chilogrammi p ttolitro, e conforme al campione esistente presso questa
Direzione di C iato militare.

I capitoli d'a tanto generali che speciali (edizione marzo 1882) sono
visibili nella s detta Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Ond'essere a si all asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito gella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle delle
città dove ha e le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, le
quali, come è sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposi corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta offerta; e in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al porta o il valore di Borsa del giorno precedente quello
4el fatto depos vvertenza che il modesimo sara convertíto in de11ni-

tivo pei deliber a cauzione del contratto.

Gli accorrent ta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali sa-
Tanno delibera a one di colui che nella propria offerta avrà proposto un
pezzo maggiorrn utg inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda

segreta del Ministero della Guerra da servire di base all'asta e da aprirsi
dopo che saranno eoposciuti tutti i partiti.
Questi dovrar Ägsere presentati prima che sia aperto l'ineanto, dichia-

ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito a giorni 15 successivi alla
ta dell'avviso di eseguito deliberamento, ed andrà a scadere alle ore 12 me-

ridiane del 17 marzo p. v.
3. All'atto della stipulazione del contratto di appalto, il deliberatario dovrà

prestare una cauzione defmitiva di lire 5000 (lire cinquemila) in numerario,
o in higlietti della Banca Nazionale, o in cedole del Debito Pubblico dello
Stato al valore nominale, o infine mediante un biglietto di tengo in mio po-
tere di persona solvibile dichiarata dalla Giunta municipale. La surriferita
cauzione verrà restituita dopo la collaudazione delle opere appaltate.
4. I progetti d'arte coi rispettivi allegati ed i capitolati d'oneri trovansi

ostensibili in questa segreteria nelle ore di ufficio.
5. 1'utte le spese relative agli atti d'incanto, quelle dei progetti, dei dise-

gni e quaderni di oneri delle perizie, del compenso all'ingegnere direttore e
per la collaudazione dell'opera, ed infine quelle per l'istrumento e copia
esecutiva e per le tasse di bollo e registro, cederanno a carico del delibe-
ratario
Montesantangelo, addì 30 gennaio 1883.

A Sindaco ff. : G. ROBERTL
607 R ßegretario comunale : DE PASCALE.

Tandosi espres che dopo non saranno più accettate offerte.
Le ricevute Lti non dovranno essere incluse nei pieghi¾ontenenti

le offerte, ma b esentate a parte.
NelPinteresse izio i fatali, ossia termine utile per presentare offerte

di ribasso non ei al ventesimo, sono fissati a giorni cinque, decorribili
<1alle ore due lane (tempo medio di Roma) del giorno del delibe-
ramento.
I partiti dovra àsere redatti su carta da hollo da lira una, debitamente

firmati e suggel
Il prezzo ofte essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità rta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente Pasta.
- Sark facoltativ i aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte
le Direzioni eS hi di Commissariato militare, ma ne sarà tenuto conto
solo quando per gano ufficialmente a questa Direzione, prima dell'apertura
dell'incanto, e signo accompagnati dalla ricevuta originale od in copia, com-
provante il prescritto deposito a cauzione.
Sararino accettate anche le offerte spedite dii'ettamente per la posta a que-

sta Direzione, purchò giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente, a mani di que-
st'ufficio, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autontica dell'eseguito
deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità
militare, dovranno altresi designare una località, sede di un'autoritàmilitare,
per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro ehe hanno mandato di procura nori sono accettate, e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia au-
Lenticata, l'atto di procura speciale.
Non saranno ammesse N offerte per telegramraa.

Prefettura della Provincia di Belluno
AVVISO D'ASTA.

In seguito alla diminuzione di lire 5 per cento, fatta in tempo utile sull
presunto prezzo di lire 77,283 25, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 15 gennaio p. p., per lo

Appalto del lavoro di apertura e sistemazione del terzo tronco
compreso fra la sponda sinistra del torrente Piova e le adia-
cenze del ponte nuovo sul torrente Piava dalla strada nazio-
nale numero 51 bis pel Monte Misurina,

si procederà, alle ore 10 antimeridiane di lunedì 26 corrente mese, in una

delle sale di questa Prefettura, dinanzi il prefetto, o chi per esso, col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
liberamento della surriferita impresa a quello che risulterà il migliore obla-
tore in diminuzione della presunta somma di lire 73,419 09, a cui il suddette
prezzo trovasi ridotto. .

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno nell'in-
dicato giorno ed ora presentare le loro offerte estese su carta da bono debi-
tamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualpnque sia
il nuntero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindi-
cato partito di diminuzione del ventesimo, ferme del resto tutte le altre con-
dizioni stabilite coll'avviso 2ô dicenihre p. p. anno, n. 14466.

Belhmo, 5 febbraio 1883.
Per l'Ufilelo di Prefettura

767 Il Consigliere delegata ai contratti : A. MIARI.
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N. 63· P. G. N. 7557. g, y, , ga
KÎRißl0f0 (Ì6Í $170Fi ŸllÌ)Ì)Ìici NOTIFICA.zIONE.

Coerentemente ad istruzioni date dalla R. Prefettura con nota 31 gennaio
DIRE210NE GENERALE I)ELLE OPERE IDRAULICHE ora teorso, n. 3843, si fa noto al pubblico che per lo spazio di quindici giorni

decorrendi dalla data della presente, e dalle oke 9 ant. alle 3 pom. net giorni
Adeo d'Ask. feriali, e dálle 10 ant. ad un'ora pom. nei festivi, résterà depositato presso la

Alle ore 10 antimerid del 1° marzo p. v., in una delle sale di questo Mini-
segreteria generale di questo Municipio il decreto 17 dicembre 1882, con cui

etero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
il Ministero della Guerra, a senso di quanto e disposto dall'art. 74 della legge

Prefetturd di Ñapoli, avanti il prefetto, si addiverra simultaneamelite, col 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriationi per causa di pubbhca utilità, ha

letodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in- designate i beni da espropriarsi at signort fratelli Cortesi,
Fortunato Soldi,

4anto per lo
• Oiovalmi Ciampelletti, Caterina Conti e Rosa Bacci, per la costruzione del

fórte del Truglio a difesa di Roma, compreso tra le opere dichiarate di pub-Appalta delle opere e provviste occorrenti all'ampliamento e siste i>1ica titilità con R. decreto 12 agosto 1877.
mazione del porto di Napoli, per la presunta somma, soggetta Contro il predetto decreto di desigitazione non è ainme alctin richiamo

a ribasso d'asta, di lire 7,141,100. In via giudiziaria od amministrativa, e questa pubblicazio vien fatta per

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli tutti gli effetti legali, e specialmente per quelli delPart. 43 a legge sopra-
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte, citata, analogamente al quale non potranno essere calcolat I computo delle

scluse quelle per persona da dichiarare, estese sucarta hollata (da una lira), indennith le costruzioni, le piantagioni e le migliorie che la pu blica-

<lebitamente sottosoritte e suggellate. L'impresa sarh quindi deliberata a quegli stone medesima si facessero nei fondi da espropriaraî.
che risulterk il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato Roma, dal Campidoglio, l'8 febbraio 1883.

superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini- Il /ß di ßindaco : L. TORLONIA.
steriale. 764 Il Segretario generag : A. VALLE.
L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 28 febbraio 1882, visibili assienie alle altre carte del progetto nei sud-
detti ufflei di Roma e Napoli.
La durata dell'appalto è fissata in anni otto a decorrere dalla data dell'atto

di consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte non depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti. esibire :

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente, corredato di altro certifi-
cato emesso dal Tribunale civile e correzionale, nella cui giurisdizione è il
loro paese di naseita;

b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile in attività di ser

REGIA INTENDENZA DI FINANZA I ENEZIA

Avviso dMsta per incantö deßnitái .g
Si fa noto al pubblico che, in seguito all'incanto qui teagi il giorno 16

gennaio 1883, l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sall à¾dei tabacchi in
San Dona venne deliberato verso la provvigione di lire quatge per ogni cento
lire sul prezzo d'acquisto dei sali e di lira una per ogni cenfio lire sul prezzo
d'acquisto dei tabacchi, e che su questo prezzo fu in tempoutile,cioè prima
della seadenza dei fatali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, che ri-
dusse la provvigione suddetta a lire 3 10 per ogni cento lite sul prezzo di

acquisto dei sali, e lire 0 75 per ogni cento lire sul prezzo d'acquisto dei ta-
bacchi.
Su tale nuovo prezzo si terrà adunque un ultimo incanto a schede segrete

in questo stesso ufficio, alle ore dodici meridiane del giorno 28 febbraio 1883,
con espressa dichiarazione che si far'a luogo a deliberamento definitivo, qua-

vizio, o di un ufficiale _superiora del Genio militare, rilasciato da non più di
sei mesi, e che assicuri che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di
dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni
e capacità necessarie per lo eseguimento e la direziorie dei lavoti da ap-
paltarsi;

c) Una dichiarazione di aver visitato e di accettare le cave da scogli e
da pietrame, non che le aree per uso di cantiere, che l'Amministrazione porta
a disposizione del deliberatario per uso dei lavori, come è detto all'articolo
10 del ridetto capitolato speciale d'appalto.
. La cauzione provvisoria è fissata in lire 250,000 e nel decimo del prezzo di
deliberamento quella definitiva, che sark versata in una delle casse dello
.Stato solo per una metà all'atto della stipulazione del contratto, salvo a com-
pletare l'altra metà mediante una speciale trattenuta del 10 per cento sul-
l'importo dei pagamenti in acconto dei lavori eseguiti.
Ambedue le cauzioni dovranno essere prestate in numerario od in cartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni trenta successivi a quello

dell'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quin-
dici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all' appalto e quelle di registro sono a carico del-

Tappaltatore.
Roma, 7 febbraio 1883.

102
.

Il Caposezione: M. FRIGERI.

lunque sia per essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Per le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte restana

ferme quelle contenute nell'antecedente avviso d'asta iOdicembre 1882, nu-
mero 33482.

Venezia, addì 31 gennaio 1883.
742 Il R.1ntendente: VERONA.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 3 marzo 1883 alla nomina di rieevitore

del lotto al Banco n. 586 nel comune di Frigento, con l'aggio medio annuale
di lire 466 25.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

Vitori, ai reggenti ed ai commessi di Banco, salvo le disposizioni contenute
nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che, .a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-

Eispondente al capitale di lire 330, o con deposito in numerario presso la

Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sark assogget-
tato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Montä

vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

MUNICIPIO DI SANTERAMO IN COLLE

A.VViso per offerta di ventesimo nello incanto per 10 affitto
della masseria dell'Opera Pia Monte Iacoviello.

Si fa noto che, con verbale in data d'oggi, il suddetto affitto è stato provviso-
riamente aggiudicato al sig. Tangorra Luigi, con la garanzia del sig. Priscian-
tielli Giovannautonio, mercè l'annuoprezzo di lire novemilacinquecento.Chi¤¤que intendifare offerta per aumento di ventesimo eu questo prezzo, lo
potrà sine al mezzodi del 18 corrente, previo deposito di lire 1000 qual cauzione
provvisorias e di lire 500 in conto delle spese.

Santeramo in Colle, li 2 febbraio 1883.
Visto - E ßindaco : L. G. or LAURENTIIS.

068 a segreterto: Prof. M. Romuo.

ital mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 2 febbraio 1883.

690 Per il Direttore: P. BAÏtBALUNGA.

CITT.À. DI BORDIGHËR.A.
11 Consiglio comunale avendo deliberato di far illuminare a gas le vie e

piazze,pubbliche ha stabilito un capitolato, del quale chiunque potrà pren-
dere visione nell'ufficio municipale.
La concessione sark fatta al miglior offerente.
Le offerte dovranno pervenire al sottoscritto non più tardi del gioiwo 26

corrente mese.

Bordighera, 2 febbraio 1883.
638 e R Sindaco : GIUSEPPE F. PIANA-
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CITTA. I>I To¯RINO AYVISO IPASTA·
La Commissiónp degli spizi di Sa sporrà in vendita aÚe oÃc 12 nieri-

AŸŸI0Û ÑÂ ÍÄ per l'àp «ÎÈo Àáll'Ë¾tpresa triennale per la diane del giorno 22 corrorite nália AflÑ Ile-sui sådute, me iiante i pubblici in-
NRÉtÊÀnËiorië llei divici daëàggi ti, ivîsa in q¾aláro Otti. canti col metodo delle candele, i segù4 hani di proprieth ell'Ospizio Poveri:

laa a iz oc i t ei ac ll as î enzúa ma n , a zínia ine si e igbu i t end ud e to i da

miËi lei si pãocÑúerii alÏ'ÍTîcanto, a pai it sšž eli se òndo 16 h mkËel
de a ge ilMq 197 rce d en str da pr cial spiaggia

egolämentó approvato col Ïiegio decrétò seltémbre 1870, n. Š$52, per 10
ot o 2°- Mq kÉ24 circa di toùÏexi griëlfo ÍÑiiß f cui esi-

ppulto lÌ nnpresa friennale, a får 1(Airipo dal 1° aprile prossimo ventáro átono le fofiiaci da iaftoni ed amiosh ini coliÈiÍAnÊi'e to 1°, laser IÊ Ingnutenz1on del civici 'caáèggiagí, divisa in quattrð lotti.
,
s&daÄ la à iag ia piedelta, pelpiezzò di firà itŠ00.E lotto g comprende Ï'appalto delle opere muratorie' occõrrenti älla ma¯ ottoŸ- q. 1742 cÌtéà di tefreno attiguo a neÏI$ del lottà 2 onlinantiitenzione degli edifizi mumcipali, cioè dàlle case, dei þalazzi, delle cliipsei con detto lotto 2°, la strada e epiaggia predetta, pel prezzo di lire 0969.delle scuole, degli edifiz1 idraulici degliitabilimenti pubblici, che siano dr IÁttö4°- Villa di VUio ifodotto dett(La Cáva, con argilla"atta alla fah

pr prieth, d'uso o di carico della città• '

bricazione dei mattoni, pelpezzo di lire 19;200.fotto 2 comprende)'appalto delle opere e prövviste da decoratore oc¯ Gli sLabili sovradescritti saranno venduliA corpo e norimisura, e Ìe offerte in'correyfi alla manute11žÏone degli edifizi mtinicipali, di proprieth, d'uso o dt aumento non otranno essere minolui dí Ère £6 haduca.
a icö della città. Per òfferirepaÏl'asta dovrà dep silarsi nellnejr etiriä, della Córrunissione ikÍÙtti3 coriiprelide l'apþalto dèlle äpere e j)rovviste da falegilame ið. Id. decimo del režzo di ognÏ lotto i valuté lèggi Anei q indicí iorni sucéessiväIÍ 10tto & oompréfide Pappalto dèllé' ópere e ýrovviste da fabbro-fer- al delíbèramento Näià ämÍribsio'l ÊuñántinelTeilteÁitnh stil prezzo di Blascun.raio id. id• iotto.
L'incanto sarà aperto sul prézzo áýpfóssiiriativo di lire 32,000 pel i° lotto, Il pagamento degliitahiÍi anžidetti ðoirh'effeñilàÅf per metà prezzo aÏl'atto

oli lire 7000 pel 2°, di lire ô030 pel 3° e di Tirè 5000 pel 4°, ed il delibera- di riduzioite in istiuinento del dëlineráméntÑdefinífivoi e per I altra meth si ac-niënto di ciaècun Iotto; separatamente, seguirà a favore di quelli fra i con- corda la facolth di pagarla colla mora di anni dieci, mediante ipoteca e l'annus
coèrenti dhe avranno offerto, sui relativi prezzi, maggiore diminuzione di un interesse del 5 per 100 11etto di riccheiza inobile.
tanto liefõenté, superandö od almeno raggiungendo il ribasso minimo pre- Il tipö, pe izie e'condizioni relitifi èono vísibill à chitinque nella segieterite
stabilito dal sindaco in ischedh suggéllata e deposta, alla presenza degli degli Ospizi.
p¾tanti, sul banco dell'incanto, sotto l'osseï•žanzi delle condizioni contenute Savona, addì i* febbraio 1883. Pef detta Commissione
Wei"relativi capitolati apþrovati dalla Giunta mtinicipale nella seduta 3 feb- ô51 Il Segretario: SALOMONE,
kai oiŸénte, Ironchè nei caþitolati ed elenchi - dei prezzi in quello enun- -

hiati. PROVINOIA DI PIACENEA
Páflé'sderbiadridésso all'incantò ciascun aspú•ante dovrà presentare un at- - s

toetato di data lion ántätiore a sei mesi, spèdita dà un ingegnere od archi- 1 NICIFIO>DIAG
Íëttõ'èsè¥ ente in Tófino e conoshiuto dalla civica Amministrazione, il quale
ertifichi avere èsso aspirante dato prdve di onestà, di abilità e di pratiche AVViSO (l'ASta.
â>ghizioni nell'eseguimento di imprese della natura ed importanza di quelle Il sindaco fa noto che nel giorno di martedi 27 febbraio 1883, alle ðre 11

di cui si tratta, e dovrà inoltre depositare, a mani del civico tesoriere, pur antimeridiano, nanti di lui od a chi per esso, e nell'uffleio municipale di A-

þrésénte all'iticanto; la somma di lire 3200 pel 1° lotto, di lire 7Œ3 pel 2°, di gazzano, avrà luogo lo
lire 600 pel 3°, e di lire 500 pel 4°¿ in dandrò od in fondi ptibblicidello Stato Appaltò dei lavori per la costruzione del nuovo palazzo comu-
o della città al póf•tatore ed al valore in corso; qualí dépositi verranno resti- nale di Agazzailo, con scuole inaschili e femminili, alloggi,
tuiti ai non deliberatari non appena termiriato l'ineanto; ni deliberatari sa- '

pretura e carcerá mandàmentale, secondo il progetto dell'in-
kanno ritenuti sin. dopo la stipulazione del centratto, a cui si addiverrà entro -

gegnere Giuseppe Perreau, per l'importo complessivo di lireOtto giornî dal deliberamento definitivo. . .

Le schede di offerta, estese su carta hollata da una lira, sottoscritte e sug- 54,825 05 cinquantaquattram11a ottocentoventicinque e con-

gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesse dai concorrenti a mani del tesimi cinque).
siridaco, il quiale ne dark lettura agli astanti. I lavori dovranno essere compiuti entro un anno dal giorno della cðnsegna
I pagainenti si faranno in rate semestrali corrispondenti all'importo do!Io

opere e provviste eseguite, depurato dal ribasso d'asta, e sotto deduzione del
decimo, che non sarà corrisposto che sei mesi dopo.
Il tempo utile (fatali) per þresentare offerta di rihasso, non inferiore del

Vëntesimo, al prezzo di aggiudicazione di ciaschedun lotto, scade allo ore 11
intimetidiane di sabato 10 marzo prossimo venturo.
I capitolati delle condizioni ed aimessi elenchi dei prezzi sono visibili nel

cifico:1dfleio d'arte.
de spese d'incanto, di riduzione, di deliberamento in contratto deflhitivo,
ed ogni altra accessoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di pubbli-
Wth e di inserzioni ulliciali, sono a carico del dehberatario o dei deliberatari
ist

,

proporzione.
Torino, dal Palazzo municipale, addi 9 febbraio 1883.

788 R Segretario: Avv. PICH.

dell'area.
Le condizioni d'appalto e le taritTe dei prezzi sono visibili in ogm giorno-

nelle ore d'uffizio, alla segrete;ia del comune in Agazzano, ed anohe in Pia-
cen7a, dal mezzodì alle ore 2 ponieridiane d'ogni sabato procedcnte Pasta,
presso l'ingegnere Perreau, strada S. Salvatore n. 30.
Le oferte si faranno a schede suggellate sopra carta con bollo ordmario da

una lira, e si osserveranno le regole prescritte dalla legge sulla Contabilità

generale dello Stato.
L'aggiudienzio11e si farà a favore dell'offerente il maggior ribasso, sempre

che questo raggiunga od oltropassi il ribasso stabilito nella scheda munici-

pale che si troverà suggellata sul tavolo della presidenza.
L'aggiudicazione sal:a provvisoria; entro le ore 11 antimeridiane del giorno

14 marzo 1883 potranno essere presentate le offerte di miglioramento non in-
feriore al ventesimo del prezzo di prima aggiudicazione.
Gli aspiranti per essere ammessi all'incanto dovranno presentare:

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO 1. Un certificato di moralit'i, non anteriore di tre-mesi, rilasciato dal-
l'autorità politica o municipale del loro domicilio.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita 2. Un attestato, parc di data non anteriore di tre mesi, di un ingegnere.
n. I, situata nel comune di Sperone, assegnata per le leve al maganino di questa provincia, comprovante cognizioni pratiche e sufliciente capacità
di:Nola, e del presunto reddito lordo di lire 441 69. nell'aspirante per'eseguiie le opere formanti l'oggetto dell'appalto.
La rivendita sarà conferita a norma del Reale decreto 7 gennaio 1875, nu- 3. La cauzione provvisoria fissata in lire 3000 in denaro o valuta legale.

mero 2336 (Serie seconda). ovvero di lire 3500 in rendita italiana al portatore.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza,'nel termine di un 11 deposito dei certificati e della cauzione dovrà farsi alla segreteria del

mese dalla data delly inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re- comune di A'gazzano prima dell'ora 11ssata per l'incanto.
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie La cauzione del delibefatario runarrh pfesso P Amininistrazione appaltante
istanze m carta da 1)ollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona fino alla stipulazione del contratto, che deguirà entro gli otto giorni succes-
condotta, della fede di speechietto, .dello stato di .famiglia e dei documenti sivi all'approvazione regolare del deliberamento. La cauzione verrà anzi com-
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore. pletata con altre lire 3000 in danaro, ovvero lire 3500 in rendita italiana al .

Le domande peignute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese politatore da vineolarsi come enuzione definitita mterniini del capitolato
in considerazione. - d'aÿpalto.
Le speg della pubblicazione del presente avviso saianno a carico del-con- I depositi e certificati degli alfri eencorrenti saranno restituiti appeña fi-

cessionar10. mto l'mcanto.
Avellino, addi 1° febbraio 1883. Agazzano, 1° febbraio 1883.

69 L'Intendente: FERLAZZO. 643 - .72 ßitidaco: Conte 0TÛSEËPE CIGALA-FULGOSI
e

.
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Al Prgeno della Provincia di Roma 2.°it,2,°,3,°,,°°i","i,"s o"°ir'e*"2fo'.'r".°° "ifo°dimpqr nae
Vegato PeÏenco descrittivo degli stabili da occuparsi lier l'esecuzione dei lire 2. Totale lire 29 70.

lavori della.i G. O..dall'abitato di Montelanido al contine di Carpineto, com- 11. Mazzocchi Giuseppe fu Luigi Montelanico - Terreno ortivo, particella
pilato dall'ufficio del Genio civile in data 17 ottobre 1882; n, 1664, confinante con Raimondi Romualdo ed Ippoliti Maria Giuseppa, fra
Vedute 1eperizië delle indennith olierte per gli stabili occupäti, e cha sono i picchetti 29 e 30. Occupazione di terreno mq. 35, a lire 0 30 il mq., lire

klateÀccettatè daÌ pioprietari; . 10 50. Per una zona di terreno che rimane inservihile, valutata come sopra,
édut i ÌsnIt¾ré dagli atti che bol decreto di approvazione del progetto mq. 26 75, lire 8 02. Per l'atterramento d'un albero di prugna lire 2. Totale

della sti'ada suindicata si constato che l'opera era dichiarata dipubblica.uti- lire,20 52.
14 ai termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli ef- 12. Raimondi.Romualdo fu Vincenzo, Montelanico - Terreno ortivo, par-
tetti di quella 25 giugno 1865, n 2359; ticelle 1162 e 1163, confinante IIazzocchi Giuseppe e Confraternita. fra i pic-
Veduta la, deliberazione adóttata dal Consiglio comunale di Montelanico in thetti 29 e 30. Oocupaziáne di 105 mq. Ei terreno, che a lire 0 30 il mq. for-

seduta 31 dÍceinbje 1882, con la quale, valendosi della facoltà accorðata aî mano lire 31 50. Atterrarnento di n. 5 piante d'olivo lire 10. Totale lire 4150.

coniuni dal aitato articoÏo di legge, si riservo soddisfare lo indennuità dovute 13. Ronzoni Francesco fu Angelo, Montelanico - Terreno seminativo al-

per i stabili Ùcclipali nel decennio concesso dal succitato articolo 11 della herato, particella n. 435 in parte, fra i picchetti 39 e 4(), confinante Valenza
legge 30 a;gisto,18ß8, n. 4613; · Camillo e Beneficio di San ,Pietro. Occupazione di terreno mq. 110, a lire 0 14
Veduti gli artÌëòlí 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865, al mq., lire 15 40. Per una porzione di terreno tagliata fuori mq. 3ô, valutata

eërcta: come sopra, lire 5 04. Totale lire 20 44.

.Art. 1. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per 14. Temofonte Domenico fu Giuseppe, Montelanico - Terreno incolto, par-
Tesecuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa ticella n. 1668 in parte, fra i picchetti 31 e 34, confinante con la strada. Oc-

geguito e partë integrante del presente decreto. . cupúzione di mq. .... di terreno, a centesimi 4 il mq., lire
13 85. Per una

Art. 2. Il pfesente decreto, ai termini delle precitate disposizioni di legge, porzione di terreno che resta fuori, valutata come sopra, e per mq. 224, lire

4ovi:a essere, a cura e spese del comune, registrato all'ufficio di registro, 8 96. Totale lire 22 81.
trascritto nell'ufficio deÏle ipoteche, notificato all'agenzia delle tasse con i 15. Vagnarelli Pietro fu Luigi, Montelanico -- Terreno orto asciutto, par-
nécessari documeriti per la voltura catastale delle proprieth occupate in testa ticella n. 1666 per intero, confinante Maria Giuseppa Ippoliti,

fra i picchetti
al comune, ingerito.nella Gazzetta Ugiciale del Regno, affisso per 30 giorni 33 e 32. Occupazione di mq. 276 di terreno, a centesimi 30 al mq., lire 8280.
consecutivi all'alho pretorio del comune e notificato al domicilio dei pro-

16. Valenzi Camillo fu Ferdinando, Montelanico - Terreno semînativo,
prietari. particella num. 434 in parte, fra i picchetti 40 e 41, confinante con Ronzoni

Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno Francesco e strada pubblica. Occupazione di mq. 120 di terreno, a lire 0 12

produrle entro i trenta giorni successivi a quelló dell'inserzione sulla Gaa- al n1q., lire 14 40. 718

mettà U//taialidi cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art. Si della legge
¯

¯

.

mvracitata del 2õ giugno 1865. RÎHÎSÚ0TO ÀÎ AgriCOIÉRTS, IHdBSÍTIR 6 Û0mmerCIO
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigiÌ>ili dai proprictari DIREZIONE DFLL'ECONOMATO GENERALE

lo indennith loro dovute, in base alle loro domande corredate dei documenti AVViBO Cl'ASta<0nstatanti la proprietà e la liberth degli stabili, salvo il pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.

All'ora una pomeridiana del giorno 28 febbraio corrente, presso la Dire-

Ruma, addì 24 gennaio 1883.
zione dell'Economato generale, alla presenza del direttore generale, o di chi

Per il Prefetto: RITO per esso, si procederà, col metodo dello schede segrete (secondo le norme
del regolamento di Contabilità) al pubblico incanto per la vendita, nei dueDencô <fei proprietari esp>·opriati e degli stal>ili loro espropriati: seguenti lotti, d'una quantità di carta a stampa, fuori d'uso, esistente presso

1. Acquista Vincenzo fu Girolamo, Montelanico - Terreno seminativo al- la Direzione generale delle imposte dirette:
berato, particella n. 2682 in parte, tra i picchetti 37 e 33, confinante Desantis Lotto I. --· Carta stampata fuori uso a macchina, del peso di chi:o-
Orcste e Beneficio di San Pietro. Terreno valutito lire 0 14 al mq. Mq. 30 grammi dodicimilacinquecento (12,500), al prezzo di lire 23 al quintele.
espropriati. Indennith Tire 4 20. Lotto II. - Carta stampata Tuort uso a mano del peso di chilogranunî
2. Beneficio di San Pietro, amministrato da Ciminelli D. Angelo, Montela- novemila (9000), al prezzo di lire 27 al quintale.

nico - Terreno seminativo vitato, particella n. 437 in parte, tra i picchetti Art. i. Gli incanti si terranno separatamente per ciascun lotto, sui preni
38 e 39, confinante Acquista Vincenzo e Ronzoni Francesco. Occupazione di indicati.
terreno valutato lire 0 14 al mq. Mq. espropriati 532. Compenso por frazic. Ogni offerta sarà scritta in carta da hollo da una lira.
namento del fondo lire 30. Totale lire 99 33. Art. 2. Il deposito lier essere ammesso all'asta è di lire 300 pel primo
3. Cipriani Agostino fu Paolo Antonio, Carpineto - Terrono seminativo lotto, e di lire 250 pel secondo lotto.

alherato, particelle nn. 1895 e 1896 in parte, confinante Galanti Giuseppe, tia La cauzione definitiva è di lire 373 pel primo lotto, e di lire 486 pel se-
le sezioni 71 e 72, occupato per l'allargamento della vecchia strada. Occupa- condo lotto.zione di mq. 160 a lire 0 12 al mq. L. 19 20 indennità. Art. 3. Nel gerni successivi a quello del primo deliberamento, e fino
4. Confraternita del Gonfalone, amministratori Conti Giuseppe e Mazzocchi all'ora una pomeridiana del giorno 20 marzo p. v., potranno presentarsi ul-

Severino - Terreno ortivo, particella n. 1650 in parte, confina la strada e teriori offerte di aumento, purché non minori del ventesimo del prezzo del-
Raimondi Romualdo, fra i picchetti 27 e 29 del progetto. Occupazione di tor. l'avvenuto deliberamento e guarentite dal deposito di cui sopra,
reno valutato lire 0 30 al mq. Mg. occupati 151 78. Compenso frazionamento Art. 4. Il materiale da vendersi è visibile in tutto le ore d'ufficio presso
terreno. Totale lire 75 53. la Direzione generalefdellejimposteldirette, nel ¶palazzo del Ministero delle
5. Desantis Oreste fu Giuseppe, Montelanico - Terreno castagnato,.pai¶. Finanze, ed il capittlito d'oneri presso la segreteria dell'Economato gene-

colla n. 440 in parte, tra i picchetti 37 e 38, confina Acquista Vincenzo e rale, via della Stamperia n. 11.
Galanti Luigi. Occupazione di terreno valutato lire 0 10 al mq. Atterramen o

Art. 5. Le spese d'asta ed egni altra relativa al contratto saranno a ca-
di castagni valutati lire 20. Mq. di terreno occupati 114. Totale lire 31 40, rico degli accollatari.
6. Doria-Pamphili principe D. Giannetto fu Filippo, Roma - Terreno se- Roma, li 9 febbraio 1883.

minativo, particella n. 766. Mg. espropriati 4793 47.'Comþenso lire 4793 47. 725 Per l'gonomate Generale: C. BARBARISI.
Ì. Ercolani Ercole fu Gio. Francesco, Montelanic¿ - Terreno c.astagnate,particelle numeri 481 e 446 in parte. Occupazione di terreno mq. $9, che a ESATTORIA 00NSORZIALE DI FROSINONElire 0 05 il m4. iinporta lire 16 45. Compenso per due alberi di cistagno ti-gliati fire 40. Totale lire 56 45. IITLPOSte 8,rretra,te.
8. Galanti D. Luigi fu Francesco, Montolanico - Torreno castagnato, par- Ad istanza dell'esattore di Frosinone, si espongono in vendita, ed in dannoticella 4k.> in parte, tra i picchetti 36 e 37, confinante con Desantis Orest, di _Stappani Anna, vedova Fortuna e figli, i seguenti fondi:

ed Ercolani Ercole. Occupazione del terrono mq. 200, a centesimi 05 il mí .
i. Torreno Valle Santo Stefano, confinato dal fosso a due lati, Quattrocice-lire 10 Per una parte di ferreno tagliata fuori liro 5 25. Per atterramento ci' chi Michelangelo, e fa corpo coi numeri ;1943, 1944, sezione fa, part. 1993 etre alberi di castagno Ifre 30. Totale lire 45 25. i)94, estensione 43 40, estimo 138 37, per lire 433. Ritenuto in enfitensi da0. Iannucci Salvatore di Lorenzo, Montelanico - Terreno <>rtivo, particelk golicchia Vincenzo.

n. 439 in parte, tra i picchetti 36 e 37, confinante Ercolani e Temofonte. O -
.

2 Terreno Valle Santo Stefano, confinito dalla strada, fosso e stessa pro-caþaziotie di mq. 286 di terrero,· a lite 0 25 al mq., lire 71 57. Per una 14-
e

, estensione 34, sezione í', particella 1919, estimo 120 36, per lire 760.
Zione che resta tagliata fuori lire 37 50. Totale lire 100 07
10. Ippoliti Afaria GiuseppaTu GiuMppe, Montelanico -- Terreno ortive.

Œi p n eenti7avelabnno luoß0 11 giorno 28 febbraio, 5 e 10 Inarzo 1883.
particella n. 16ôñ in parte, conflaante Vagnarelli Pietro e Mazzocchi, fra i 761

'aio 1883
L'Esattor¢: P. TANI.
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BANCO DI NAPOLI Contabilità Geinerale
"'"'""" HR&BORREZ.

--

Mona per aumento dl sesto.

SITUAZIOl§E dell'11 al 20 del mese di gennaio 1883. Mod. R. H canceRîere sottoscriño fa noto che
nelPudienŒ del einrno'di lunedì 5 fen-

Capitale 80ckfle o patrinsoniale accertato utile alla tripla circoladone L. 48,750,000. braio corrente ebbe luogo, avanti

ATT I Y O. .
bliciiuWati dellostabilã sottodescritto,

ASSA E RISERVI . . . . . . . . . . . . . . . . . L- 85,8ôô,478 8
Cambiali e boni \ a scadenza non maggiore di Anna vedova di Giuseppe Spmedi e
del Tesoro

,
3 mest. . .

L. 64480,245 3 Spinedi Cesare; tuui domiciliati in
Pagabili in carta ( id. maggiore di 3 mesi » 2994049 31 Vitei'bo.

DRTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte . .
. > 20,213 Sã > ô4,5992508 23 .Dosorizione dello stabile.

ni el eso'oæacqlti t rettamente . . Ûtile domiilio di una casa, sita in

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica: I nru lei c ice 9 se red in t
NTICIPAZIONI

. - . . . . . . . . .
. . . . . . .

» 44,155,710 58 col n. 24h, confinante cogli eredi di
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca .

. . .
L. 45,076,172 98 Paolo uidacci, Luigi Croei ed eredi

Id. id. por conto della massa di rispetto . . » »
» 45 367 83

del fu Vincenzo Loti, graváta del tri-
Id. id. pel fondo pensioni o Gassa di previdenza » 750,200 25 ' ' buto diretto verso lo Stato di Iire 37 50;

Effetti ricevuli all'incasso
. .

. . . . . . . > 162,994 60 Che detto stabile venne aggiudicato
EDITI .

. . . . . . . .
. . . . .

.
, , , . » 38,108,799 gi aH'espropriante prof. Domemco Spi-

3O¥FERENZE
- . . . . . . . . . .

. . . . . . .
» 5,173,960 58 nedi per il prezzo di lire 1130 ;

.IA:Posr .
.

.
.

. . . . .
. . . . . . . . . . > 110,719,542 33 Che ora su detto preuo di delibera

ARTITE VARIE
. - - . . . . . . . . . , , . . . .

» 27,368,996 55 à ammesso Paumento del sesto ;
Che tale aumento può farsi da chiun-

TOTALE . . L. 421,982,364 85
que purchè abbia adempiuto alle pre-

Speso dell'Esercizio 1882 . . . . .
> 5,790,235 92 scrizioni di cui alPart. 680 Codice pro-

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da Ililuidarsi alla chiusura di eseo . . . . . . .
» 58,863 93 cedura civile; e

TOTALE GENERALE L. 4iÈ
ve i c rteermine ubtiLscade il giorno

P A SS I Y 0. Viterbo, 7 febbraio 1883.

1<APITALE
. . . . . . . . . . . .

. . . . . . .

L. 48 30.000 » Il cancelliere Bollini.

LAASSA N RISPETTo .
. . . .

. . . . . . » 2,387,137 28 La presente copia conforme al suo

-GERCOLAZIONE bigliettiEanca, fedi dicredito al name del cassiere, honi di cassa . . . .
» 144,304,408 » origmale, redatto su cartadalire360,

ONTI CORRENTI En ALTRI DEBITI A VISTA (') . . . . . . . .
. . . » 67,934,666 76 si rilascia per uso d'inserzione.

NTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
.

. . . . . . . .
> 20,057,U0 67 Viterbo, 7 febbraio 1883.

.DueosrfANTI Oggetti e tit0Ìi per CUStodia, garanzia ed altro . . . . . . . .
» 110.719,542 33 743 Il cancelliere BoLUNI.

dARTITE VARIg . , . . . , , ,
. . . , , , , , , , > 24,246,710 35

TOTALE
. .

L. 418,399,575 39

Utile dell'Escreizio 1882 . . . . .
» 9,022,561 16

AtENDITE DEL CORRENTE ESERhizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . , . » 409,328 15

TOTALE GENERALE L. 427,831,464 70

Distinta della cassa e riserva.
Jeo e argento . . . . . . .

. . . . . . . . . . L. 20,534,936 40

3ronzo -...............-..» 3,91696
Bi lietti consarziali

. . . . . . .
. . . . . . . . . . » 60,715,325 50

Ji lietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . .
> 4,612,300 »

ToTALE
. .

L. 85,866,478 86

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
36110 cambiali pagabili in metallo . .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . .

kile anticipazioni di sete . . .
.

anile anticipazioni di altri generi . .

Nu conti correnti passivi . .

.........L.5

.........»2112a3

Biglietti, fedi di credito al nome del c$ssiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMEno: 534,409 L. 26,720,450 »

da » 100 555.997 » 55,599,700 »

da » 200 51.910 » 10,382,000 »

da - » 500 54,301 » 27,150,500 »

da > 1000 24,002 » 24,002,000 »

TOTALE . .
L. 143,854,6ö0 >

Biglietti, ecc., di tagli da letarsi di corso.
Da cent. 0.50 NUMERO: 2è3,260 L. 131,630 »

Lire i » » »

» 2 724 » 1,448 »

» 5 ..
27,246 » 13ô,230 »

» 10 2,566 » 25,6ô0 »

» 20 4,027 » 80,540 »

» 250 297 » 74,250 »

Fedi a cassiere AIF » »

ToT . . L. 144,304,408 »

H rapporto fra il capitale L. 484750,000 » e la circolazione . . . . L. 144,304,408 » è di uno a 2 95

Ia circolazione L. 144,304,408 9
Il rapporto fra la riserva L. 81,254,178 86 e gli altri de- L. 212,239,074 76 è di uno a 2 60

biti a vista » 67,934,666 70
t

Prezzo corrente dellä azioni. . . . . . . . . L. »

Diyidendo distribuito in ragione dianno e per ogni 100 lire di egpitale versito, . . .

(') Vi sono comprese le fedi di credito a Rome di terzi, le polizze e 10 stralcio pet la somma di L. 44,886,Tl9 2õ.
Visto - R Direttore genera½ Per copia conforme

D. CONSIGLIO· B ßegt•etad gotter•ale R Ragfoniere generale
10 G. MARmo. R. PUZZOILLO.

SVINCOLO
di canzione notarile.

(la pubUlicazione)
A sensi e per gli effetti dell'art. 38

del testo unico della legge sul rior-
dmamento del Notariato, la R. Inten-
denza di finanza in Udine ha presen-
tato alla cancelleria del Tribunale di
detta città domanda di svincolo per
effetto della alienazione della cauzione
data dal notai'o dottor Ámbrogio di
Gaspero fu Antonio, di Pontebba, per
l'esercizio delle sue funzioni, e che
consiste nell'annua rendita di lire 100,
iscritta sul Gran Libro del Debito Pub-
blico dello Stato, coine da polizza 23
maggio 1877, n. 56.
Il presente estratto viene inserito per

due volte, coll'intervallo di dieci giorni
fra l'una e l'altra, nel Giornale uffi-
ciale del Regno e nel Giornale degli

Udine, Pordenone e Tolmezzo.

723 L. cav. SamAVI deleg. erariale.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

A richiesta di S. E. il procuratore
generale della Regia Corte dei conti,
sedente.in Ruma,
Io GarbarinoMichele usciere del Tri-

bunale sullodato notifico ai signori
Orsola Scribani vedova del fu Saporini
Francesco, e figlie Assunta eMarianna
Saporini, e per ogni effetto anche al
marito di quest'ultiria, signor Gelati
Elisbano, quali eredi del suddetto fu
Francesco Saporini, tutti d'ignoti do-
micilio, residenza e dimora, il ricorso
di S. E. il richiedente procuratore ge-
nerale, in base al quale S. E. il pre-
sidente tiella 3' sezione della lodata
Gotte cou suo decreto del 14 genuato
1883 íìssa l'udienza che terrà la Corte
il 20 marzo 1883 per la discussione
della causa di cui nel ricorso stesso, e
stabilisce a tutto il 6 dello stesso mese
il teimine utile per depositare nella
segretei'ia della sez. 3' della~Corte tutti
quei documenti che si la Procura ge-
nerale, come i cõnvenuti, credessero
nel rispettivo loro interesse di produrre
nella causa.
Roma, 7 febbraio 1888.

714 L'usciere GARBAamo MICHELE.
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gyy]SO. AVVIÈÒ. AVVISO. AVVISO. pg
Il residente del Consiglio notarile 11 procuratore generale del Ile alla 11 procuratore generale del Jte alle Il sottoscritto, autorizzato con de-

del Ëístretto di Novara Corte d'appello di Casale, Corte di appello di Casale, i creto 13 p p. dicembre dal 31inistere
Dichiara A tenore delrarticolo 33 della legge A tenore delPattfeolo 23 slella legge di Graz a e Stusuzia e deiGuiti, rendo

aperto il concorso generale alla piazza í3 settembre 1874, n. 2079 (Serig'f), 43 settembre 1874, n. 2079 (,Serig 7), noto d'aver presentata istanza per 6t-
notarife vacgnta nel comune di Blan- e per gli effetti contemplatLdalprece- e per gli effelti contemplati dal prehenere la Sovrana concessione di poter
drate, ed invita gli aspirelyti a presen- dente.articolo 29 e seguenti, rende líóto tedente articolo 29 e seguenti, rende assumere m cambio del proprio 11 ee-
tare la loro domanda coi necessari do- al pubblico the Carlo Bertolini, con- noto al pubblico che il cay. Pietro gnome di Pellizzoli ed mvita chiunque
cumenti entro il termine di giorni que- servatore delle ipoteche in questo cire Alessandro 19icolay, conservatore deRe abbia interesse a presentare le sue op
ranta, de€orribili come nell'art. 2ã del condario, ha cessato dalle sue funzioni ipoteche in Acqui, si è reso defunto 11 posutom entro quattro mesi.
regolamento notafile. il 30 dicembre 18ò6 per deconso. 27 gennaio scorso. Roma, 31 gennaio 1883.

Novara, i° febbraio 1883. Casale, 31 gennaio 1883. Casale, ß febbraio 1883. GUSEPRE PELU2¾OLA
728 Il presidente VANooxx. 727 MANFREDI. 45 MANFREDL DatÌVO di Fayig.

IŒGIA PRETURA AVVISO. T O NOT A R I LE R. TRIBUNALE €IVILE DI ROMA.
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA. Si deduce a pubblica notizia per O- DI VOGHERA. A richiesta di S. E. il proem'atore
Con atto passato nena cancelleria gni effetto di ragione che il sottoscritto È aperto il concorso al posto vacante .generale

della R. Corte dei conti se-
della Pretura dal suddetto manda- Giuseppe Tranzi intende fin da ora te di notaro, con residenza m Úodevilla. dente in Roma,mento il ventîsei corrente gennaio h vocare qualunque mandato, sia sp Coloro che vogliono concorrervi do- Io Garbarmo Michele, usciere dcì
signori Pallotta Domenica dcI fu Gioa- eiale che generale, sia alla liti che Tranno esentare le loro domande

sullodato Tribunale, notifico al signe;chmo, vedova Gattoni, doniidiliata la estragiudiziale, già rilasciato »d arv corredate ei necessari documenti á Luigi De Martmo, d'ignati doraicilio.
Roma,

_

plazza Campo de' Fiori, n. 4 : cati e procuratori, tanto in Roma che presidente di questo Consiglio notarile
residenzä e dimora, la decisionc resa

Gattom Giovanni e _Giuseppe del fu nella provincia romana, tranne quello entro40gîornidall'ultimapubblicazione dalla
3' sezione deRa lodata Corte 11

Gregorio, domiciliat11n Roma, il primo rilasciato al signor avv. Giulio Fattori, di est
5 ottobre 1882, colla quale si condanny

via Banchi Vecchi, nure. 94, ed il se- in Roma, ed al signor Gaspare Luzzi avt c ione viene fatta giu il medesimo signor Leigi De Martinocondo in piazza Campo de' Fiori, nu- di Frascati ta le delParticolo 10 della
al pagamento della somma di lire

mero 46, dichiararono di accettare col 9 febbraio 1883 s presenzroni 3062 04 ed agli mteressi legali decor-
beneilcio dell'inventario l'eredità del ry

legge, e 25 del regolamento notarile. rendi dalla data della decisione etessa.
loro rispettivo marito e fratello An-

755 IUSEPPE ANZI VOghePR, II . . .
1883 noneho alle spese Ìiquidate in lire š8.

tonio Gattoni, deceduto in Roma. Pel Presidente del Consiglio Si autorizza la Direzione generalepiazza Campo de' Fiori, n. 46, il sette «AVVISO. 737 Tomase ORUGNT SOgf· del Demanio e tasse ad alienare tanta
andante riese. (la pubblica:ione) parte della rendita del suddetto signorRoma, ventmove gennaio milleet A mente dell'art. 38 legge 25 mag

' REGIA PRETURA Do Martino Luigi quanta occorra pertocentottantatre
gio 1879 sul Notariato, si avvisa che DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA. il ricupera dell'intero credito erariale.

739 Il cancelliere VITronto O III· Annina Acccttella, vedova di Filippo Con atto passato nella cancelleria Roma, 9 fehhraio 1883.
notar Cotumaccio, e madre legittima della Pretura del suddetto manda- 756 L'usciere GARBARINO- ÀÐCHELR.

DECRETO· amministratrice dei comuni figli mi- mento il 26 del corrente gennaio., il - --

La Regia Corte d'appello, sezione 1 nori, con istanza del 14 dicembre 1882, signor cav. Pio Fontana del fu Luigi, R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
civile, adunatast ri camera di consi- ha chiesto al Tribunale civile di Lan- romano, domiciliato in v:a della Valle. Ad istanza dell'Amministrazione del
gho,costituitadaBonasicontecommen- ciano lo svincolo della cauzione nota- num.37, nella qualificadiamministra- Demanio dello Stato, rappresentata mdatore Francesco, primo presidente, rile del detto fu Filippo Cotumaccios tore del si¡pior Giuseppe Tognola, a Basilicata dal signor intendente di fi-Pellegrini conte cay. Francesco, Pi- .diVilla Santa Maria, risultante dal cer- mezzo del signor Achine Livizzani suo nanza, cav. Enrico Pirola, flomicilihicsenti caY, Pietro, Puppa cav. Gio. Bat- tiñcato, in testa di esso Filippo Cotu- procuratore speciale, per mandato 23 per ragione della sua carica in Po-
tista, Dei Bei ca¥. Luigi, consiglieri, maccio, dell'annua rendita di lire 85, volgente mese, a rogito Capo, dichiaro tenzaVisto l'atto18 dicembre 1832, assunto sul Gran Libro del Debito Eubblico del di accettare, nell'interesse del detto Io k+arbarino Michele, usciere deÌ
davanti al primo presidente di questa Regno, datato in Firenze, dieci giugno eionor Giuseppe Tognola, col beneficio sullodato Tribunale, notifico una si-
Corte, ricevuto dal cancelliere e pre- 1872, sotto il n. 46120 e n. 94996 del deil'inventario, l'eredità del fu Carlo gnora Ginistrelli Emilia, di ignoti do-sentato m forma autentica nel venti registro di posizione. Tognola, deceduto ab intestato in via micilio, residenza e dimora, la sen-stesso, col quale i coniuoi Gragnolini Lanciano, 3 febbraio 1883. della Valle, n. 37, il 27 novembre 1882. tenza proferita dalla Corto d'appelloLuigi e Temporale MargËcrita-Tereya 750 BERARDINO RO3iAGNOLI prog. Roma, 29 gennaio 1883. di Potenza li 17 dicembre 188¾ regi-
comparsi m persona, dichiararono di

--------------- 738 Il cancelliere Vrrronio GATTI. strata Il 23 stesso mese ed anno, counAdottare h coniugi Toso Antomo e AVVISO PER AUMENTO DI SESTO quale si dichiara inaminessibrie Pr.p-Londero Elisabetta-Maria, che pure pello prodotta da Pietro ed Emaia
comparsi in persona accettarono, tutti 11 cancelliere del Tribunalecivile di AVVISO· Ginistrelli, Francesco Sanielice, Vin-di Bu.ja, provincia di Udine;

Roma
y Chiunque aspirasse al posto di con- conzo Tannelli ed Emanuele Cortese.Udtta la relazione -del consigliere de a noto servatore e tesoisiere di questoArchivio contro la sentenza del Trihunale àslegato cav. Pigenti; Che nell'udienza del giorno, a feb- cui è d'uopo di provvedere ai termini Potenza 5 naarzo 1881, e si rigetta perSentito in camera di consiglio il so braio corrente, innanzi la prima se- dell'art. 92 del regolamento, potrà pre- quanto riguarda l'altra sentenza delstituto procuratore generale signor zione

di questo Tribunale civile, al sentare domanda in carta da bollo a Tribunale medesimo A giugno dettocav. Leicht, che conchiuse per l'ado_
pubbhco incanto, ebbe luogo la ven- questo Consiglio notarile fra il termino anno.zione, dita del seguente immobile espro- di un mese dalla data della pubblica- Per la eŒetto si ordina che lè im-

Pronuncia: prato ad istanza della ditta Ciccogram zione del presente avviso. Si preven- pugnate sentenze ei eseguano, o siSi fa luogo all'adozione di cui l'atto e C.,,in danno di Costantim Gaetanos
gono gli aspiranti che lo slinendio fis- condanna gli appellanti acIle spese.suddetto 20 dicembre 1882, e cioe :
sato dalla pianta organicapoitale posto Roma, 8 febbraio 1883.Il presentesarapubblicato in udienza Casa posta in Roma al vicolo deÏ è di lire 600 annue, e la caunone aa 731 L'usciere GARBARINO MICHELE.

di questa 16 sezione, affisso por una Consolato, ai civici numeri 11 a 13, prestarsi à rappresentata da una ren-volta all'alho della Corte, della Pretura composta di cinque piani e sotterraneo, dita di lire 50. REGIA PRETURAdi Gemona e del comune di Bu.ja, e continante con la via del Consolato,1a Sala Consilina, 5 febbraio 1883. DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.viserito per una volta nel Foglio degli via dei Cimatori, le propriera delmar- Pel Presidente A richiesta IIel Banco di Napoli, sedeannunzi giudiziari di Venezia e nel chese Raffaele Casali del I)rago, di Il .Segretario tielegato di Roma, rappresentato dal commen-Giornale del Regno. Raimondo Mancini, del marchese Al- 695 GIOVANNI PALLADIso. datore Vincerzo CucinieRo, domiciliatoVenezia, 18 gennaio 1833. berto Sampieri e di Vincenza Made- via della Meyeede, n. 11,H primo presid. F. Bonasi. razzi m Venier, distinta in mappa col CONS I GL I O NOT A R I LE lo sottoscritto, useiere addetto aBa
Lod. Malaguti canc. numero 629 delrione qumto,salviece-, intestata Pretura, Iro notificato l'attePubblicato avanti la Corte, sezione gravatadell'annuo tributo diretto verso dei distretto darea.

di protesto di cambiale esegmto dal
prima, nella udienza pubblica d'oggi, lo Stato di lire 157 50; Vacanza dell'ufficio di notaro in Sale notaro Francesco Mandolesi li 26 gen-mediante lettura· Che tale fondo è stato aggiudicato Castelnuovo e Bargiallo• naio 1883 ai signori Mariano AvitabileVenezia, 23 gennaio 1883. al signor Marsigliani Enrico per l'of- Il presidente, ed Fugenio Atitabile, d'incogniti de-

Laita vicecanc. ferto prezzo di lire ventimilaseicento. In esecuzione dell'articolo 10 della miciho e tumora entrambi, ed in panReg. Venezia, 2ô gennaio 1883, nu- Che ora sul prezzo suindicato di lire legge sul Notariato, in data 25 mag- tempo ho citato i medesimi a compamero 162, vol. 56, esatte lire 120 (fire 20,600 può farsi l'aumento non minore gio 1879, n. 4900 (Serie 26, testo umco¾ rire ilmanzi il Regio pretore di questocentoventi)•. delsesto, con dichiarazionada emettersi e 25 del regolamento relativo 23 no- mandamento, in via del Corso, n. 48LIl ricevitore Gilardini. in questa cancelleria nel termine di vembre stesso anno, n. 5170, nelPudienza di Venerdi trenta marzÑ
11 controllore Galli. giorni quindici; Annunzia 1883, alle ore dieci antimeridiane, perCopia spedita a cura del sottoscritto. E che infine il termine utile per Essersi reso vacante l'ufficio di no- ivi sentirsi condannare solidalmente

.
AYY. Gio. Draghi. siliatto aumento scade col giorno venti tare in questo distretto, con residenza coll'altro citato signor Ettore Giovan-I ea conforme all'originale, febbraio corrente, con avvertenza che in Sale--Castelnuovo e Borgiallo, nelli, con sentenza eseguihile provvi-nezia, 31 gennaio 1883. l'offerente deve uniformarsi alle dispo- Ed invita soriamente non ostante opposizione 00

Per Malagati eane. sizioni contenute nell'articolo 800 del gliaspiranti a concorrervi presentando appello e senza cauzione, al pagamentospeditaantenticazione de1Ia presente, Codice di procedura cis ile- a questo Consiglio notarile le loro do- della somma di Iire 500 (hre cinque-
cato D

a cura del procuratore avvo- Roma, li 7 febbraio [888. mande, corredate dagli opportuni do- cento), importo biglietto all'ordine
sciata

1 hi, conforme alla copia rila. F. Castellani- cumenti, entyp quaranta giorni dalla con la condanna inoltre parimenti sÊ
Vene à e§La cance11eria, Per copia conforme che si rilascia pubblicazione del presente. lidale agli interessi ed a tutte le spesefebbfalo 18ŠŠ. per uso d'inserzione, ' Dato dalla lesidenza del Consiglio del giudizio.Per il cancelliere impedito Roma, li 8 febbraio 1888. d'Ivrea, il 1° febbraio 1883- Roma, 9 febbraio 1888.201 Trkl2RI. "l¾ Il cancelliere CursLLANr. 108 Il presidente REVIGLIO. 557 L'usciere LUIGI MAnzlALE
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P&ovincia di Roma y circondario di Viterbo DEPUT A Z ÌONE PROV INC I A I-E IN S ASS ASI
COMUNE DI SORIANO NEL 0IMINQ

awwas. asa.canto.

Avviso d'Astá deßnitiva.
Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di ribasso a titolo di vi-

gesima alla corrisposta d'appalto dei lavori di manutenzione quinquennale
della strada comunale obbligatoria Soriano, ai confini di Vitorchiano, por-
tando così il ribasso al ventisei per conto,
Si rende rioto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 21 febbraio cor-

rente, nell'ufficio comunale, ed alla presenza del sindaco, o di chilegittima-
mente lo rappresenti, si proceder'a äd un nuogo incanto per addivenire alla

definitiva aggiudicazione delPappalto stesso, ferme restando le condizioni

tutte espresse nei primitivo avviso d asta.

Dall'Ufficio comunale, li 6 febbraio 1833.
72û Il Sindaco ff. : N. FEBBI.

Si previene il pubblico che lo

Appalto delle opere di costruzione di una nuova
.
caserma

di RR. carabinieri neÜa città 'di Ozieri,
di cui nell'avviso in data 13 gennaio 1883, è stato oggi aggitidicato col ri-
basso del 2 per cento sul preventivo prezzo di lire 65,000, perbili questo fu
ridotto a lire 63,700.
Il termine utile per produrre il rihasso del ventesimo, o di somma mag-

giore sul prezzo di aggiudicazione, scade il giorno 18 fe1>brajo p. v., alle ore
12 meridiane, come sî annunziava nel succitato avviso.

Sassari, 23 gennaio 1883.

D'ordine della Deputazione provinciale
747 Il ßegretario capo: MARINELLI.

SOTTOPREFETTURA DI VITERBO Provincia di Itoma - circondario di Venetri

Il Sottoprefetto del Circondario di Viterbo, COlVIUNE DI GORGA
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma con cui si notifica es-

sere stato disposto il collaudo dei lavori della S. C. O. dal comune di Gra-

doli alÏa nazionale Cassia, appaltata al signor Luigi Grandori;
Veduto l' articolo 160 dei lavori pubblici, allegato F di quella 20 marzo

1865, n. 2248;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col Regio decreto 19 dicem-

bre 1873, n. 2854,
Notillea :

Tutti coloro che vantassero crediti coritro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto

dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefet-
tura, o al signor sindaco di Gradoli, entro i trenta giorni successivi a quello
in cui il presente sarh inserito nella Gazzetta Egiciale del Regno. Decorso
tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei modi in-
dicaÏi nell'articolo 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire col

mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura civile.

707
Viterbo, addì 5 febbraio 1883.

Il Sottoprefetto: A. PISANI.

CITTA DI GENOVA
Ufficio di Edilità e Lavori Pubblici

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che alle or 10 ant. del giorno 23 corrente, in-

nanzi il funzionante da sindaco sottoscritto, o chi per esso, si terrà pubblico
esperimento d'asta per l'aggiudicazione provvisoria a favore di chi per tiltimo
esibira offerta migliore por la vendita del taglio ceduo della maúchia detta
di Volpenara, ,di proprietà comunale, della superficiale estensione di rubbia
romane 16, corrispondenti ad ettari 25 58, a corpo e non a misura, tutta ri-
vestita di rinascenzo, di carpino e di elce, capaci di cuocere pesi di calce
num. 7.000 e di produrre some di carbone num. 275.
La gara sarà aperta sul prezzo prefisso di lire 1500, e le offerte in aumento

non saranno inferiori a lire 5.
L'esperimento seguirà col metodo della candela vergine, e per prendervi

parte si dovrà presentare una idonea sicurtà solidalo da riconoscersi e da ae-
cettarsi dal presidente all'asta.
Il tempo utile per l'aumento del ventesimo andrà a scadere alle ore 12me-

ridiane del 13 marzo p. v.
Gli oneri e condizioni dell'appalto risultano da porizia e capitolato apposito,

visibili nella casa comunale tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Per le spese d'asta, perizia ed altro, che rimangono a carico delfaggiudi-

catario, si esige un proventivo deposito di lire 130.
Gorga, dalla Residenza comunale, li 9 febbraio 1883.

729 Il ßindaco ff.: ALESSANDRO DIMAGNO,

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto Pincanto notificato con avviso d'asta in data 20

< enas.io p. p., si rende noto
al pubblica che il giorno 27 febbraio corrente,

ad un'ora pomeridiana, avrà luogo in una delle sale del palazzo civico, nanti
l'assessore anziano, col mezzo dei partiti segreti, il secondo incanto per l'ap-
palto della
Ricostruzione del pavimento di via Giulia e piazza Archi in tacchi

di arenaria, della ßpezia, per la somma di lire 56,000.
I concorrenti a far partito dovranno:
1. Far inscrivere nella segrateria del Comune, un giorno prima di quello

fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporvi i
cortificati comprovanti la loro capacità.
2. Depositare nella Tesoreria civica lire 5000 a garanzia del contratto, e

lire 600 a inani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro ed

altre relative; queste somme verranno restituite ultimato l'incanto; quelle
pero delPaggiudicatario continueranno a rimanere depositate in garanzia del
contratto.
Le schede di offerta, scritte su carta da bollo inferiore ad una lira, o

queue condizionate saranno tenute come nulle.

Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

Municipio della Città di Camiiobasso
Secondo avviso d'asta per 10 appalto dei lavori rela-
tivi al completamento del Palazzo di cittå di Campobasso,
giusta il progetto dello ingegnere signor De Luca in dati 30
settembre ultimo, dello ammontare di lire 52,000, approvato
dal Consiglio comunale con deliberazione del 12 agosto 1882,
resa esecutoria con visto del prefetto del di 27 settembre
detto anno, n. 12401,
Il segretario münicipale di Campobasso rende noto che essendo andato de-

serto l'incanto clte per lo appalto delle opere anzidette oggi dovea aver
luogo, la mattina del dì 23 corrente mese di febbraio 1883, ad ore 12, nella
sala del Palazzo comunale, innanzi al signor sindaco, o chi per esso, avrà
luogo, a norma di legge, lo esperimento di un secondo incanto.
La gara verrà aperta in base al prezzo di stima dei lavori, che è quello

di lire 52,000, comprese le imprevedute in lire 4594 48.
Ciascuno attendente alla detta impresa dovrà presentare il certificato di

un ingegnere, di data non anteriore a sei mesi, confermato dal sindaco, con-
testante la di lui abilità ed onesta per opero edificatorie regolarmente con-
dotte.

basso sull'ammontare dell'appalto. Inoltre dovrà depositare una cauzione provvisoria di lire tremila per ga-
L'aggiudicazione avrà luogo ancorchè si abbia un solo offerente, purchè il ranzia dell'asta.

ribasso offerto sia superiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda L aggiudicazione avverr'a a favore del migliore offerente, osservate le for-
dell'Amministrazione, a termini dell'articolo 92 del regolamento 4 settembre malita prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4 set-
1870 per l'esecuzione della legge sulla Contabilita generale dello Stato, ma tembre 1870.
non sarà definitiva se non nel caso in cui nel termine di15giorninonabbia Le condizioni alle quali è subordinato l'incanto trovansi determinate in
avuto luogo il ribasso del ventesimo- apposito capitolato, approvato dal Consiglio comunale il 4 gennaio ultirno,
I fatali per detto ribasso del ventesimo spireranno il giorno 16 marzo p. v·s:visibile nella segreteria municipale in tutte le ore d'ufficio, unitamente ai

a mezzodi. Verificandosi questo ribasso si procederà ad un nuovo definitivo'disegni relativi.
incanto coll'estinzione dei lumi, di cui sarà avvertito il pubblico con apP> Il tempo utile per le offerte di ventesimo (fatali) scade alle ore dodici me-
sito manifesto- ridiane del giorno dodici marzo prossimo venturo.
- Le condizioni d'appalto sono visibili a chiunque nel civico ufficio dei la- Campobasso, 6 febbraio 1883.
Tori pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore Visto - R Sindaco: F. BRUNI.
4 pomeridiane• 703 R Segretario municipale : M. D'ALENA.

Genova, 9 febbraio 1883,
749 Per il Segretario del Municipio: CORSI. CAMERANO NATALE, Gerente. I Tipografia della G¾zsTTA Urviciste.


